
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

526a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

MERCOLEDì 10 DICEMBRE 1975

Presidenza del Vice Presidente SPATARO,
indi del Vice Presidente VENANZI

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GIU-
DIZIO

Deliberazioni:

PRESIDENTE . . . .
BETTIOL
DE CAROLIS, relatore
LUGNANO

MARIANI, re,iatore

Pago24629, 24630, 24635
. 24634
. 24630
. 24633
. 24629

CALENDARIO DEI LAVORI DELL'ASSEM-
BLEA (2 -19 dicembre 1975). Integrazione:

PRESIDENTE

TREU

. 24636
. . . . . . . . . . 24635

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di relazione concernente la
gestione finanziaria di ente . . . . . . 24608

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . 24607

Autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 2348:

PRESIDENTE. . . . . . . . . .
TREU . . . . . . . . . . . .

. 24636

. 24635
Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante .. . . 24607

Discussioni, f. 1876.

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente . . . . . . . . Pago24608

Votazione e approvazione con modifioazioni:

« Modifiche alla disciplina dell'imposta co-
munale sull'incremento di valore degli jm~
mobili» (2211) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale):

ASSIRELLI
BERGAMASCO

BUZIO . .
CROLLALANZA

.. DE PONTI, relatore
LEPRE .....
MARANGONI

VISENTINI, Ministro delle finanze

.24620

. 24620

.24618

. 24625

. 24609

. 24623

. 24614

.24611

MOZIONI E INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . 24636

PETIZIONI

Annunzio 24608

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-

scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (USO)





;jenato della RepubblicIA Vl Legislatura~ 24607 ~

10 DICEMBRE 1975

~~
~.~~.

526" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente S PATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre~
sentati i seguenti dis'egni di legge di iniziativa
dei senatori:

ROMAGNOLI CARETTONI Tu'llia, PIERACCINI,

VENANZETTI, ARIOSTO e TEDESCO TATÒ Giglia.
~ ({Abrogazione del regio deoreto~legge 23

ottobre 1925, n. 2006, concernente disposi~
zioni Isul matrimonio dei funzinnalri diplo-
ma ti ci e consollari» (2354);

BURTULO, MONTINI e MARTINA. ~ « Istitu.

zione dell'Univ,ersità degli studi di Udine»
(2355) ;

NOÈ. ~ «Modifiche ddla legge 24 giugno

1923, n. 1395, recante norme sulla tutela del
titolo e dell' eseDcizio professionale degJi in~
gegneri e degli architetti» (2356);

DE MARZI, COLLESELLI, BUCCINI, ARTIOLI,

DAL FALCO, DEL PACE, BALBO, ROSSI Dante,

TIRIOLO, TEDESCHI Franco, PISTOLESE, CAC~

CHIOLI, MARI, GADALETA, ZAVATTINI, MARTINA

e CASSARINO. ~
({ Proroga aJl 31 dicembre

1977 dena dduzione al 6 per cento dell'ali~
quota IVA sui prodotti petroliferi agevolati
per uso agricolo» (2357).

Sono stati ,inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Autorizzazione di spesa per l'acquisto e
la costruzione di immobili per le rappresen~
tanze diplomatiohe e consolari» (2358);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra la Repubblica iÌtaliana e la Repub-
blica francese relativa al servizio militare
dei doppi cittadini, con Al1egati, firmata a
Parigi il 10 settembI'e 1974» (2359).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati de£eriti in sede delibe-
rante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Modifiche de[lle disposizioni che preve-
dono la precedenza nell'ammissione ai corsi
Degolari ddl'Accademia aeronautica» (2329),
previa parere della 1a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Integrazioni al ]1egio decreto 18 novem-

bre 1923, n. 2440, recante norme per l'ammi-
nistrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato» (1867-B);

« Sistemazione di laVloratori dipendenti da

imprese e cooperative alppaltatrici di servizi
presso l'Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato }} (2342), previ pareri della 1a

e della sa Commissione.
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Annùnzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferit,i in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (G1u~
stizia) :

ZUCCALÀed altri. ~ Norme per la preven-
zione, l'aocertamento e la repressione degli
~lleciti valutaa:i» (2323), previa parere deUa
6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BORSARI ed altri. ~ « Inqua:da:amento dei

messi notificatori dell'Amministrazjone peri~
ferrea de:lle imposte dirette fra il personale
non di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato}} (2312), previ pareri della p e della I

5a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

ATTAGUILE e AGRIMI. ~ «Concessione di

un contributo annuo al Consorzio del porto
e dell'area di sviluppo industriaile di Brin~
disi per le spese di gestione della stazione
marittima e deHa stazione traghetto» (2307),
previa parere della sa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

DAL FALCO ed altri. ~~ « ProvV1edimenti in

relazione all'attuazione ddla riforma sani~
taria}} (2337), previa parere della la Com.

missione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al dispo~
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,

n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ufficio italiano
dei cambi per gli esercizi dal 1967 al 1973
(Doc. XV, n. 72).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

R I C C I, Segretario:

Il signor Ludovico Gessini, da Roma, chie-
de che vengano emanate nuove norme in
materia di concessione del certificato di re-
sidenza da parte dei comuni. (Petizione nu-
mero 132).

Il signor Domenico Nicotra, da Catania,
chiede un provvedimento legislativo che mo~

I difichi la legge 22 luglio 1975, n. 319, riguar-

dante la « previdenza e assistenza forense ».
(Petizione n. 133).

Il signor Tiziano Piccagliani, da Modena,
chiede un provvedimento legislativo che ma-

i
difichi l'articolo 907 del Codice civile relativo
all'acquisto del diritto di veduta per usuca-
piane. (Petizione n. 134).

Il signor Giuseppe Russo, da Genova, chie-
de un provvedimento legislativo che estenda
l'assegno perequativo concesso con legge 27
ottobre 1973, n. 628, ai vice brigadieri e bri-
gadieri di pubblica sicurezza promossi ante-
riormente al lù gennaio 1973. (Petizione nu-
mero 135).

Il signor Felice Masala, da Savona, chiede
un provvedimento legislativo di modifica del-
l'attuale disciplina in materia di pensioni pri~
vilegiate ordinarie. (Petizione n. 136).

P RES I D E N T E. Queste petizioni,
a norma del Regolamento, sono state inviate
alle Commissioni competenti.
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Votazione e approvazione con modificazioni
del disegno di legge:

({ Modifiche alla disciplina dell'imposta co.,
munale sun'incremento di valore degli im-
mobili}) (2211) (Approvato dalla Camera

dei deputati) (RelaZLOne orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-

nO' reca la votazione de'l disegno di legge:
«Modifiche alla disciplina dell'imposta co~
munale sull'incremento di valO're degli im-
mobili ", già approvato dalla Camera dei de-
putati, per il quale il Senato ha autorizzato
la relazione orale.

Ricordo che questo disegno di legge è sta-
to già esaminato e approvato articolo per
articolo della Commissione competente in
sede redigente.

Ha facoltà di parlare il relatore.

~.
D E P O N T I, relatore. IS1gnor 'Presi-

dente, onorevole MinistrO', onO'revoli senato-
ri, il disegno di legge che ci pervi,ene in
seconda lettura riguarda quella tanto discus-
sa .e per moLti versi disoutibile imposta 00-
munale sull'inoremento di valO're degli im-
mobili, detta INVIM. Come è noto, l'INV,IM
colpisce le plusvalenze realizzate inl seguito
o a trasferimentO' o per decorso decennio.
La sua regolamentazione e la sua applica-
zione ha dato e sta dando luO'go a non rpo-
che incertezze, diJfficoltà re ritardi. Il testo
sottoposto al nostro esame si propone so.
prattutto di definire meglio l'area imposi-
tiva nei confronti di tutte le persone giu-
ridiohe e assimilate. L'articolato che ci è
pervenuto dalla Cailllera dei deputati è stato
notevolmente emendato e migliorato in quel-
la sede e ne va dato atto all'altro ramo del
Parlamento. Tuttavia rimanevano akuni no-
di che la Commissione finanze e tesoro del
Senato ha ritenuto di dover affrontare e che
s,i è sforzata di rri'Solvere in ,sede I1edigente,

COin rl'attiva parteoipazione di ,tutti, perve-
nendo all'attuale stesura ,che reoepisoe gli
emendamenti approvati ,praticamente al-
l'unanimità o quasi. In un simile contesto
e nel dovuto rispetto per l'economia dei no-
stri lavori, mi sembra giusto che ilrelatore

DisCUSSIOn!, f. 1877.

si limiti a dare concisa ragione di questi
emendamenti 'rinrviando per tutto il resto al-
la rrdazione governativa, peI1ahro molto am-
pia, ,e ai resoconti parlamentari.

La questione più dibattuta è stata quella
relativa agli enti previdenziali, per i quali il
disegno di legge governativo prevedeva l'as-
soggettamento totale all'INVIM, imposta poi
ridotta dalla Camera al 50 per cento. Dopo
approfondito esame, la Commissione ha rite-
nuto di ridurre ulteriormente al 20 per~ cento
la percentuale da pagare, nella fondata con-
vinzione che gli enti che gestiscono forme
di previdenza e di assistenza sociale meriti-
no un trattamento preferenziale, tanto più
che oggi la loro gestione è sottoposta ai ri-
gorosi controlli previsti dall'articolo 65 del-
la legge 30 aprile 1969, n. 153.

La Commissione, nell'arrivare a tale con-
clusione, ha tenuto presente: a) che tutti gli
enti in questione svolgono funzioni di inte-
resse generale senza fini di lucro; b) che gli
immobili rappresentano un naturale e neces-
sario investimento del loro patrimonio; c)
che i redditi di questi investimenti dovreb-
berocoprire anche gli oneri di rivalutazione
delle prestazioni future; d) infine che per
buona parte di tali enti l'onere del pareggio
di bilancio rischierebbe di ricadere comun-
que sull'erario.

La seconda questione, in ordine di impor-
tanza, è stata quella relativa alla estensione
dell'INVIM anche alle società che esercitano
attività agricolo~forestali. Anche in questo
caso il testo governativo ne prevedeva la ri-
scossione integrale, ridotta dalla Camera al
50 per cento e che la nostra Commissione
ha ritenuto dI ridurre ulteriormente al 40
per cento, confermando nella sostanza la
soluzione salomonica prevista dall'altro ra-
mo del Parlamento. Come dire? In dubio
pro reo.

Al relatore corre tuttavia l'obbligo di av-
vertire che, se è vera e giusta la volontà del
legislatore di esentare dall'INVIM gli inve-
stimenti immobiliari destinati alle attività
produttive, il presupposto di qùesta imposta
agricola diventa assai dubbio. Infatti per

. queste società ,il terreno è innegaibiJmente
uno strumento necessario ai loro fini produt-
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tivi. Nè vale molto il rilievo che l'incidenza
percentuale dell'investimento immobiliare
sul totale degli investimenti aziendali sa-
rebbe largamente preponderante in agricol-
tura rispetto alle altre attività.

Tale considerazione. che giustificherebbe
in qualche modo l'INVIM nella fattispecie,
è innanzitutto improponibile rispetto al
principio; in secondo luogo è comu,nque di-
scutibile. Infatti abbiamo esentato ~ riten-

go giustamente ~ le cave e le torbiere, per
esempio; ma il terreno di risulta delle cave
di sabbia non è sempre da :buttare via e in
ogni caso si tratta sempre di un grosso in-
vestimento rispetto al totale dell'azienda.

Inoltre esentiamo, per esempio, le auto-
rimesse, i magazzini, i frigoriferi, dove l'im-
mobilizzazione patrimoni aIe è certamente
preminente. E perchè mai ~ mi chiedo ~

dovrebbe pagare !'imposta decennale una
società di allevamento, magari una società
cooperativa, con terreni poveri di mezza
collina, dove esiste un rapporto ben più
elastico fra la terra ed altri immobilizzi?

Il relatore non può sottacere questi fon-
dati dubbi in linea di diritto; senza contare
tutte queUe altre considerazioni socio-eco-
nomiche che raccomanderebbero comunque
non di gravare ma di favorire l'afflusso di
capitale di rischio in agricoltura. Peraltro
il relatore si inchina alla decisione della Com-
missione.

Gli altri emendamenti riguardano: a) il
problema dell'INVIM sugli immobili trasfe-
riti per causa di morte; b) la rinuncia al vin-
colo degli otto anni per gli immobili indu-
striali e commerciali; c) il necessario aggior-
namento delle date previste dall'articolo 6;
d) l'abolizione dell'articolo 7; e) l'inserimen-
to dell'articolo 4-bis (articolo 5 dell'attuale
testo approvato dalla Commissione).

Circa il problema dell'INVIM sugli im-
mobi1i trasferiti 'per causa di morte, la Com-
missione propone una più concreta formu-
lazione della lettera e) del secondo comma
dell'articolo 3 e inoltre propone uno sgravio
del 50 per cento sugli immobili che cadono
nell'asse ereditario dei figli, dei genitori e
del coniuge.

Per quanto riguarda la rinuncia al vin-
colo degli otto anni per gli immobili indu-
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striali, si osserva che, poichè scopo della
disposizione prevista al quarto comma del-
l'articolo 3 è quello di evitare che mediante
una destinazione temporale fittizia si eluda
il tributo decennale, è parso alla Commis-
sione che il vincolo di non. suscettibile di-
versa destinazione senza radicale trasforma-
zione dia già sufficienti garanzie e che non
sia il caso di penalizzare quelle imprese èhe,
pur avendo l'area da tempo, hanno potuto,
per esempio, realizzare il nuovo stabilimento
e quindi hanno posto in essere nuovi posti
di lavoro da meno di otto anni.

Circa il necessario aggiornamento delle
date previste dall'articolo 6, si tratta di una
necessità ovvia. L'abolizione dell'articolo 7
è stata un dovere, dato che qruest'artioo10 è
stato recepito nell'articolo 30 del recente
provvedimento cosiddetto sul cumulo. Dirò
anzi che i tre commi sono stati integralmente
recepiti in detto. articOilo. Il comma primo, ex
articolo 7, è diventato il terzo; il comma
secondo è diventato il primo' e il comma
terzo è diventato il quarto. L'articolo 30 ha
poi un nuovo comma, il secondo, che si ri-
chiama ad un ,emendamento del nOistro col-
lega senatore Segnana.

Circa poi l'inserimento dell'articolo 4-bis,
si tratta di una doverosa interpretazione de-
gli articoli 6 e 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1974 e succes-
sive modifiche ed è un lodevole emendamen-
to del senatore Lepre.

Onorevoli senatori, con l'approvazione di
questo disegno di legge doverosamente e de-
vo dire lodevolmente presentato dal Governo
si viene a chiudere il primo periodo, dicia-
mo di istituzione e di avvio, dell'imposta
comunale sull'incremento di valore degli im-
mobili. Resta solo da aggiornare l'attuale
quattro per cento annuo di deduzione, tenuto
conto dei fenomeni inflazionistici; è un pro-
blema peraltro che il signor Ministro ha ri-
petutamente assicurato di avere ben pre-
sente.

Ciò premesso, il relatore, nel raocomandare
l'approvazione di questo disegno di legge co-
me decisione oggi opportuna, ritiene dove-
roso richiamare ancora una volta l'attenzione
del Governo e del Parlamento sui problemi
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politici e pratici che l'istituzione di questa
imposta ha soLlevato direttamente e indiret~
tamente e non risolto. L'INVIM nasce infatti
da un'ipotesi chiamiamola razionale~illumi~
nistica, se volete, forse suggestiva, ma alla
luce dell'esperienza non sembra molto for~
tunata. È un'imposta cosiddetta comunale
che vede però come primo soggetto attivo lo
Stato che accerta, liquida e riscuote. È una
imposta che aveva come obiettivo non solo
di superare le precedenti imposte sulle aree
fabbricabili ma di recuperare le plusvalenze
cosiddette urbanistiche e di assicurare con~
grue entrate ai comuni. È però un'imposta
che con i problemi dell'esazione, piuttosto
lenta, dobbiamo dire, e con i fenomeni della
lievitazione monetaria, rischia, quanto meno
in breve periodo, di cambiare un po' natura,
di trasformarsi in una specie di patrimoniale
eccezionale soprattutto per quanto riguarda
la sua applicazione decennale.

Insomma non sembra al relatore una bella
imposta, ammesso che si possa parlare di
imposte belle. C'è un peccato di origine aven~
do l'INVIM certo contribuito a giustificare
la molto discutibile e per me infelicissima
decisione di sottrarre ai comuni il diritto
di imposizione. Poi c'è, lo ripeto, un'attua~

zione pratica che, nonostante la buona vo~
lontà degli uffici, è intrinsecamente direi len-
ta e faticosa, che appesantisce il lavoro del-
l'amministrazione, che lascia insoddisfatti i
comuni, che dà grande spazio al contenzioso
nonostante la solerzia del signor Ministro ~

gliene diamo volentieri atto ~ e l'impegno

del Parlamento nel cercare di sempre meglio
definire questa imposta.

Onorevoli senatori, durante i lavori della
Commissione che hanno visto tutti i colleghi
portare il loro contributo serio ed impegnato
~ e anoora li ringrazio ~, ohe hanno vi,sto
maggioranza e opposizione intente a trovare
un punto d'incontro su un testo finale che
sia utile, ciascuno rinunciando a legittime po-
sizioni; durante, ripeto, questi non brevi la~
vari è affiorata da più parti !'impressione
che sia l'INVIM che l'ILOR vadano probabil~
mente riesaminate e che, forse, assieme alla
gestione del territorio bisognerà ripensare
se non convenga affidare ai comuni non solo

la destinazione, ma anche la gestione di sif.
fatte imposte.

Si tratta, indubbiamente, di un grosso pro~
blema che allora non molti cercarono di
impostare, ma che oggi mi sembra stia pren~
dendo corpo nella pubblica opinione in ge-
nerale.

Si tratta di un problema che va affrontato
con la dovuta ponderazione, con la dovuta
calma, con il dovuto tempo; un problema
~ ne do pienamente atto ~ che lo stesso
signor Ministro ha in qualche modo adom-
brato, quanto meno ha chiaramente dimo-
strato di avere presente. Si tratta di un pro-
blema, ripeto, che dovremo affrontare, che
non può essere ignorato, almeno me lo augu-
ro, così come mi auguro, onorevoli senatori,
che questo disegno di legge venga fra poco
approvato con il più largo consenso. (Applau~

I si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facol,tà di par-
lare il Ministro delle finanze.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, dopo

'la relazione così chiara e completa svolta
dal relatore ho poco da soggiungere. Anzi-
tutto debbo ringraziare il relatore ~ lo fac~

cia per convinzione e non per forma ~ con
il quale in più occasioni durante la discus~
sione di queste nostre leggi ci si trova viva-
cemente non a polemizzare, ma a scambia-
re i nostri reciproci punti di vista, riuscen-
do poi sempre à. trovare un quaJche !punto
di incontro, persuadendoci a vicenda o tro-
vando delle soluzioni acoettabili per entram-
bi. La discussione, ovviamente, non 'tocca
le persone, ma i problemi che si devono
affrontare ne'lI'applicazione dei tributi la cui
applicazione è spesso difficile.

L'INVIM non è un'imposta facile: noi la
abbiamo; mi sono permesso più volte di
far presente come sia estremamente pericolo~
so lasciarci prendere da una fOllma di irre-
quitudine legislativa per cui a distanza di
così poco tempo si rimette in discussione
tutto. Conviene, invece, come stiamo facen-
do, o in sede di provvedimenti delegati, o in
sede legislativa, migliorare la disciplina dei
diversi tributi. Per quanto riguaJrda nNVIM,
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non si può certo pensare di abrogarla anche
per il gettito che dà e per il ,fondamento che,
a 'mio parere, essa ha. Nè si devle pensare a
profonde trasformazioni. In avvenire le pI'O~
spet:tive che' l'onorevoLe reLatore indicava
potranno avere sviluppo ,ed allora tutta l'im~
posizione di carattere immobiliare potrà tro~
vare una nuova disciplina sul piano tecnico
e sul piano amministrativo. ,oggi come oggi,
è bene che restiamo all'imposizione che ab~
biattIlo, cercando, ripeto, di migliorarla.

D'altra parte devo far presente che le d]f~
ficoltà di app'Hcazione si vanno via via atte~
nuando. Infatti l'imposta era di difficilissi~
ma applicazione, e continua ad essere tale,
nel primo trasferimento che viene assogget~
tato ad essa o nella prima applicazIOne per
decorso del decennio, perchè manca il va~
lore di riferimento, cosicchè si tratta di de~
terminare, non solo come è nOI'male in ogni
trasferimento per !'imposta di registro ~

questo non dà luogo a nessuna particolare
di,fficoItà ~ il valore attuale, ma si tratta -an~

che di determinare il valOife di riferimento
e quindi anche retro attivamente di stabilire
il valore ad una data preoedente. Via via che
passa il tempo e che gli immobili che for~
mano 'Oggetto di trasferimento risultano già
assoggettait! all'INVIM, l'applioazione della
imposta diventa più semplice perchè c'è l'l
riferimento precedente che è ormai fuori
discussione mentre il secondo riferimento
è il valore stabilito agli effetti dell'imposta
di -registro.

Quindi, eon il passare del tempo e con il
colpire immobili che già hanno circolato agli
effetti dell'INVIM, 'l'applicazione dell'impo~
sta diventa più semplice Iperchè è conseguen~
ziale all'applicazione dell'imposta diregi~
stro e ai relativi accertamenti. Credo che
già adesso questa imposta oominci a es~
sere di meno difficile applicazione e che,
via via che passa il tempo, si vada asse~
stando.

Voglio ora comunicare alcuni dati di get~
tito. Nel 1974 l'INVIM ha dato 130 miliardi
di gettito, che è circa il doppio di quello
che aveva dato l'anrro precedente; nel 1975
credo che il gettito ~ per quanto è dato
oggi stimare, ma ho ancora Ipochisshni ele~

menti ~ sarà di oltre 200 miliardi. Quindi,

dal punto di vista del gettito, la cifra non
è disprezzabile e si inquadra nel problema,
di ben piÙ ampia portata, relativo aUa lfinan~
za comunale. Sotto questo profilo la cifra
può apparire di modesta enti,tà ma se la
finanza comunale, attraverso provvedimen~
ti che sono anche allo studio, viene ripor~
tata a maggiore equilibrio ed ordine, tali
somme, che sono destinate ad aumentare,
rappresentano un certo interesse per i co~
muni destinatari di questo gettito. I 200
miliardi circa che si possono stimare nel
1975 non sono una cifra irrilevante.

Per il 1975 trentacinque miliardi deriva~
no dan'applicazione decennale sulle società
immobiliavi. Vengo o,ra qui direttamente al~
l'aI1gomento. L'INVIM ~ mi consenta il re~
latore che ha fatto un accenno ad enti di
carattere non speculaJivo ~ non ha nessun
rapporto con le intenzioni o con lo SCo,pO
speculativo del soggetto. Un riferimento al~

'lo scopo speculativo e all'attività -imprendi~
toriale o commerciale in senso lato, cio,è ai
sensi del codice civile, da Iparte del soggetto
è il presupposto, dell'applicazione dell'im~
posta sul reddito, non dell'INVIM, che lin~
vece colpisce i maggiori valori lmmobi'liari
non guadagnati, indilpendentemente dall'at~
tività imprenditOI'iale; se poi c'è una atti~
vità imprenditoriale, aHara interviene !'im~
posta sul reddito delle persone, fisiche o
giuridiche, a seco,nda del soggetto. Pertan~
to è !'ipotesli di chi soggetto, persona fisica
a giuridica, avendo acquistato un immobile,
al di fuori di ogni intenzione imprenditoria~
le o speculativa, aoquisisce un incremento
di valore dell'immobile per il solo fatto che
o la localizzazione dell'immobile o il gene~
rale aumento di prezzo della proprietà im~
mobi'liare determina un incremento di va~
lore, al di fuori di ogni scapo speculativo.

Il disegno di legge di delegazione della
riforma tributaria presentato al Parlamen-
to pr!evedeva che !'imposta colpisse solo
i t.rasferimenti 'per atto tra vivi o a causa
di morte; il Parlamento introdusse una mo~
dificazione nel senso che per le società im~
mobiliari venisse colpito a decenni, cioè con
una scadenza decennale, !'incremento pa~
trimoniale indipendentemente dal realizzo
del bene e questo fu giustificato da parte
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del Parlamento, che corresse il disegna go~
vernativo, con il fatto che a'ltrimenti, attra-
verso la cessione dei pacchetti delle società
immobiliari o delle società prop'rietarie de-
gli immobiIi, poteva avvenire i'J trasferimen~
to dell'immobile; e forse più ancora, al di
fuori di questa ipotesi di elusione del tri-
buto, per il fatto che nelle persone giuridi-
che si può creare sostanzialmente una ma-
nomorta, cioè una propdetà che non viene
mai trasferita, :che avrebbe quindi perenne-
mente evi,tato l'applicazione dell'imposta,
quale fosse stato 'l'aumenLo del valore degli
immobili possedutI.

Il Senato ricorda che con un decreto de-
legato del dicembre scorso, su mia pJ:1oposta,
il Governo precisò in mo.do piuttosto rigo-
roso la nozione di ~ocietà immo.biliare con
riferimento ai ricavi dei saglgetti, e si arrivò
quindi alla prima applicazione dell'Imposta
decennale sulle società immobiliari. Però 'la
logica che aveva portato il Parlamento ad
applicare 1"Imposta decennale sulle società
cosiddette immobiliari (a paIlte l'estrema dif-
ficoltà di definirle) comportava che l'impo-
sta fosse estesa a tutte le persone giuridiche
proprio per oollpire quegli ,incrementi di va-
lore di immobili che non vengono mai ,rea-
lizzati, appunto perchè gli immobili sono
posseduti da soggetti ,indefettibili, cioè da
soggetti che per loro natura non muoiano
mai essendo. enti. persone giuridiche o so-
cietà che via via si prorogano nella loro
durata nel tempo.

Questa la prima ragione dell'estensione del~
'l'ilnposta a tut,te le persane giuridiche. Par-
liamo dell'imposta decennale, cioè quella che
allo scadere del decennio colpisce gli immo-
bili posseduti dalle persone giuridiche. Vi
era poi una seconda ragiane pratica: l'estre-
ma difficoltà del'la definizione della società
immobiliare e la mancanza di selettività é\Jt-
traverso il catasto. Questo avrebbe detel'mi- ,
nato un'impossibilità di controllo da parte
deglI uffici; infatti l'ufficio può riscontrare se
l'1mmoblle è intestato a una persona fisica
o a una persona giuridica, ma quello di de-
teI1minare la natura di società immobiliare
o meno de'lla persona givridica che possiede
l'immobile è un compito di tale difficoltà
che impedirebbe ogni controllo sull'adempi-

mento del loro obbligo tributario da parte
delle società immobiliari. Quindi una ragione
di principio e una ragione pratica hanno con-
sigliato l'estensione a tutte le persone giuri-
diche de'lI'applicazione dell'imposta alla sca~
denza del decennio di possesso dell'immobile.

Questo è il senso e il significato della leg-
ge. Devo dire che le proposte del Governo
erano molto più 'rigorose e, a mio parere, fon-
date. Le ecceziani e le attenuazioni che via
via sono state alpportate dalla Camera pr,ima
e dal Senato poi hanno fatta perdere note~
volmente il cantenuto di questa legge. Que-
ste eocezioni e attenuazioni non sono del
tutlto giustificate, proprio per il carattere
obiettivo e non soggettivo di quest'a impo-
sta, 'Per il fatto cioè che essa deve ool'Pi-
re l'incremento obiettivamente acquistato
dall'immobile, non quello ,che deriva dal-
l'attività del soggetto. ComU1lque, in uno
spilrito teso a trovare un accordo e a non
sostenere ad olt>ra:nza i propri prn1ti di
vista, il Governo ha accettato ~ e quindi oggi
ne assume anche la responsabilItà ~ 'le so-
luzioni che venivano indicate, consigliate e
volute, dalla Camera pllima e dal Senato do-
po. Debbo dpetere però che in questo modo
il gettita viene notevolmente attenuato e
svuotato in rapparto a un gettito di una no~
tevole entIità che i comuni avrebbero. potuto
avere l'anno prossimo.

Indubbiamente questa impos,izione nella
sua prima applicazione colpisce anche qual-
che p'lusvalenza o una parte di plusvalenze
che derivano da fatti monetari, cioè dalla
diversa espressione monetaria del medes,imo
potere d'acquisto reale. Ho già detto che è
allo studio ~ e lo posso qui confermare an-
che in reh:zione ad alcune precisazioni che
mi sono stRte chieste in Commissione ~ il
problema delle con5eguenze che anche su
questa imposta ha già avuto la perdita di
valore della moneta, e che ,tali conseguenze
verranno per l'avvenire tenute presenti con
provvedimenti che al momento opportuno il
Governo presenterà, sia agli effetti dell'impo-
sta dovuta sui t'rasferimenti delle persone
fisiche o giuridiche che siano, sia nelle sca-
denze decennali che vadano a maturarsi in
avvenire dopo questa prima applicaziane del-
l'imposta decennale. Non era possibile fado
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in questa sede sia per non cveare sperequa
zioni nei confronti delle società immobiliari
che non hanno avuto questo riconoscimento,
sia perchè con questa sorta di imposizione
st'raordinaria sulla proprietà immobiliare si
voleva in effetti colpire anche la parte do-
vuta a inflazi.one. L'inflazione colpisce dura-
mente certe categorie di p:roprietà e di red-
dito, sopmttutto i titoli a reddito fisso. A
ragione, chi poteva farIo ha ceI1cato di inve.
stire ,in modo da evitare l'inflazio2'le, di in-
vestke ciDè in beni che esprimano unità mo-
netarie rapportate alla perdita di valore de'l-
la moneta. Però, di frDnte alla iniqua impo-
sta che colpisce le pvoprietà e i redditi no-
minali, salvo quelli che si adeguano rapida-
mente al mutato ,pDtere di acquisto della
lira attraverso !la scala mobile, non è ingiu-
stifi~ato che una parte del plusvalore, anche
se di origine monetaria, venga colpito, con
aliquote del resto piuttosto modeste, da una
particolare imposiziDne, come è avvenuto.
Ma proprio il caraHere straordinario di que-
sto fatto cOll1!siglia per l'avv,eni:[1e di 'tener
presente questo tenDmeno adottando tem-
pestivi provvediment<i.

Con ciò credo di poter concludere questa
brevissima illustmzione, che mi è sembralto
doveroso fare a'l Senato, oonfermando che,

a mio parere, se cDntinuo a ritener,e che era
opportuna una maggiore incidenza su tutte
le categorie, senza eccezioni, tut,tavia mi
,rendo conto che per qualche categDria, in
particolare per gli istituti previdenziali, è
giustificata una certa riduziDne che del resto

è stata notevolissima, perchè si riduce l'im-
posta dell'ottanta per cento.

Il relatore ha accennato criticamente alle
società che hanno proprietà e aHività ag,ri-
cole. Poichè non siamo riusciti a convincerci
reciprocamente, potrei ripetere che in una
proprietà agricola 'la 'parte imprendItoriale
ha una entità molto più limi,tata ,rispetto ad
altri settDri. Nell'opifioio industriale il mac-
chinario fisso ha una importanza assai più

rilevante in confronto alle aziende che han-
no la proprietà immobiliare come base del-
l'azienda agricola: OiDè il va'lore immobilia-
re, cOlme tale, che acquisisoe maggior valore
indipendentemente dall'attività o dai meriti
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del suo proprietario, è molto più rilevante
nel settore ag:ricolo.

D'altra parte tutta la logica della app'lica-
zione decennale è anche nella volontà di
equiparare, ent'ra certi limiti, la posizione
delle persone fisiche e quella delle persone
giuridiche. Siccome 'la prop:rietà immobiliare
agricola, in sede successoria o di trasferi-
mento, paga l'INVIM, è sembratO' non ingiu-
stificato che, anche nella decennale, sia pure
con la notevole attenuazione del 60 per cen-
to, la proprietà immobiliare agricola fosse
sDggetta a questa imposizione.

Va aggiunto inoltre che è difficile stabilire
cOlme l'applicazione derI'INVIM si articoli
in ogni singolo caso. I soggetti privilegiati
pagheranno l'imposta con l'aliquota ridotta,
ma quando venderanno il bene si farà ugual-
mente riferimento al valore che è stato as-
soggettato alla imposta con una aliquota ri-
dotta. H che signi<fica che, se si ve:rHica l'alie-
nazione dell'immobile, il soggetto in defini-
tiva trarrà un vantaggio dall'applicazione per
decorso del decennio, perchè avrà interrotto
un periodo che potrebbe essere di assai lun-
ga durata.

:Con queste considerazi'oni, ringraziando vi-
vamente il ,relatore e l'intera Commissione,
rpmgo il Senato di voler approvare il provo
vedimento. (Applausi dal centro).

P RES I DE N T E. Passiamo ora alle
dichiarazioni di voto.

E isc:ritto a pa,rlare il senatore Marangoni.
Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoh colleghi, il dise-
gno di legge n. 2211 concernente modifiche
alla disciplina dell'imposta comunale sull'in-
cremento del valore degli immobi'li, già ap-
provato dal1a Camera dei deputati il 10 lu-
glio 1975, è oggi all',esame della nostra As-
semblea in sede redigente e pertanto il dibat-
tito sarà limitato. Credo però, onorevoli col-
leghi, che sarebbe errato dteneJ:1e ohe la sede
redigente sia stata scelta in quanto, essendo,
in seconda lettura, rimane poco da dire o
perchè trattasi di un provvedimento di poca
importanza. A mio avviso, la ragione vera
sta nel fatto che il provvedimento è Sttato
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lungamente discusso prima in 6a Commis~
sione finanze e tesoro, poi in soHocomitato
e alla fine nuovamente in Commissione. Per~
tanto, se si guarda all'iter del dibattito svol~
tosi, mi pare si possa affermare che il dise-'
gno di legge al nostro esame ha un'impor~
lanza assai maggiore di quella che potrebbe
apparire dai pochi articoli che lo compon~
gono o dal suo carattere formale di disegno

dI legge correttivo di altm pmcedente legge.
Signor IP.residente, per Iiberare il terreno

da er,rate interpretazioni dirò subito che la
mia parte politica non ha esitazioni nel di~
chiara re il suo favore all' estensione del~
l'INVIM proposta dal provvedimento al no-
stro esame. Da anni i'1 Gruppo comunista
sostiene la necessità che il fisco rivolga la
sua attenzione ai fini impositivi aLle siitua-
zioni di incrementi patI1imoniali non ,gua-
dagnaTIi e speculativi dhe si sono verif.i-
cate e si verificano continuamente nel set~
tore immobilìare. E questo provvedimento,
pur non ,rappresentando certamente la solu~
zione che noi avremmo voluto e che da anni
rivendichiamo, può essere considerato ;un
primo tentativo per affrontare una materia
certamente complessa e difficile. A giudizio
del Gruppo comunista, l'estensione, che que~
sto provvedimento propone, dell'applicazione
decennale dell'imposta suI,l'inoI1emento del
valore degli immobili a tutte le persone giuri~
diche, anzichè, come avviene oggi, alle sole
società immobiliari, pur correndo il rischio
di acquistare natura di imposta patrimo~
niale, così come denunciava lo stesso re'la-
tore, sembra a noi risponda meglio alla na~
tura e definizione dell'INVIM quale imposta
che si applica in caso di trasferimento, sia
gratuito sia oneraso, che avvenga per atto
tra VIvi o per causa di morte.

Onorevoli colleghi, se ben ricordo, durante
la discussione del decreto delegallo n. 643 nel~
la Commissione dei trenta, i commissari co~
munisti e di altri Gmppi politici denuncia-
vano :la mancanza di <una definizione precisa
di società immobiliare e il pericolo che l'ap~
phcaziane dell'INVIM alle sole società im~
mobiliari, peraltro non ben delfÌnite, avrébbe
permesso aUe stess.e la possibilità di essere
esentate da ta'le tributo, in quanto esse po~
tevano evitare di cedere gli immobili dei

quali sono proprietarie ed operare attraver~
so Ilacessione di, azioni eludendO' così l'ap-
plicazione delf,imposta. Questo 'pericolo di-
venne purtroppo realtà, tanto che si dovette
ricorrere al decreto del 23 dicembre 1974
per una definizione molto più rigoI1osa della
società imobiIi:are in modo da ,evitare che le
sooietà immobiliari sottoposte al tributo
scomparissero comp'letamente. Purtroppo,
nonostante le modifiche e le precisazioni ap-
portate, !'imposta è rimasta di difficile
applicazione; ha dato scarsi risultati e l'en~
trata real,izzata certamente non è stata quel-
la che ci aspettavamo. Ma oltre a ciò lasciava
permanere una certa discriminazione 1:ra le
socie1à immobiliari e le ahre persone giuri-
diche le qualI, pur potendo trovarsi nell'iden~
tÌCa situazione ~ oiOrèpassono detener,e lim-
:nobili per lunghissimi periodi, per decine e
decine di anni, per centina'ia di anni ~ tutta~

v,ia non cedendo gli immobili aoquisisoono il
beneficio derivante dall'incremento del va~
lore degli s'tessi senza essere assoggettate al~

!'imposta che specificatamente a tale fine è
stata introdotta in sede di riforma tributaria.
Per tali ragioni noi comunisti riteniamo
questo provvedimento limitato, in quanto
~1on nsolve tutti i problemi, ma un passo
avanti per assoggettare a 'tributo gli incl'e~
menti di valore non guadagnati e cioè specu~
lativi che derivano agli immobili nel periodo
decennale.

Ma prima di entrare nel merito delle obie~
ziO'ni di fondo che la mia parte politica ha
sollevato al provvedimento nel suo comples~
so, ~ia alla Camera che in sede di Cammis-

sione finanze e ,tesoro del Senato, mi sembra
corretto ricordare che il lavoro svolto sia
in comitato ristretto sia in Commissione è
sta10 forte;nente Iposi<tivo, tanto che il testo
del provvedimento all'esame dell'Assemblea
risulta considerevolmente migliorato rispetto
al testo pervenutooi clan'altro ramO' del Par-
lamento. Credo che sui miglioramenti ap~
portati naIl vi siano dubbi circa il contributo
dato dal Gruppo comunista, così come anche
da altri Gruppi per modificare il provvedi~
mento e di ciò va dato atto ad un nuova

mO'do di discutere portato avanti dal rela~
tore senatore De Ponti che con intelligenza
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e capacità ha saputo guidare la discussione
dando un suo oviginale contributo.

Le modifiche 3Ipportate al testo pervenu~
taci dal'la Camera per le quali noi comunisti
ci siamo battuti riguardano una 'precisazione
alla lettera e) dell'articolo 3 relativo alla
esenzione dall'imposta degli immobili tra-
sferiti per causa di mO'l'te agli effetti del~
'l'imposta sul valore globale dell'asse eredi-
taria netto, in mO'do da evitare che si potesse
superare il valore complessivo stabilito per
la esenzione. Infatti la fO'l1mulaziO'ne prece-
dente poteva consentire il trasferimento an-
che di dieci immobili, ciascuno dei quali
avente un valore inferiore ai 30 milioni, sen-
za che il trasferimento medesimo fosse as-
soggettato all',imposta. Quel'lo che invece non
ci 'trova conçordi con la posizione del Gover-
no a questo riguardo è il fatto che agli ef-
fetti dell/imposta sul valO're globale dell'asse
ereditario netto si sia mantenuta l'esenzione
('1'1massimo di 30 milioni e questo rperchè,
tenuto conto della svalutazione della mo-
neta, ogf.Si con 30 milioni si ha una modesta
casa. Ritenevamo più giusto elevare la fa-
scia esente almeno a 40 milioni.

Ci siamo anche battuti per la riduzione del-
l'imnosta per gli incrementi di valore degli
immobili a'ppartenenti agli enti di cui alla
lettera c) dell'articolo 2 del decJ:1eto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 598, non destinati all'esercizio delle attIvi-
tà istituzionali, e per la riduzione dell'imno-
sta per gli incrementi di valore dei terrem o
fabbricati destinati all'esercizio dell'attività
agricola o forestale, sempre che detta atti-
vità sia esercitata direttamente ed in modo
continuativo dal proprietario o dall'enfiteuta
e sempre che detti terreni non siano com-
presi in piani urbanistici particolareggiati
che ne modifichino la destinazione. Ritenia-
mo 'infatti che, come è prevista ,la non imposi-
zione decennale per gli opifici industriali, al-
t'rettanto debba es'Sel'e ptrev,isto per ,le imprese
ag,ricole in quanto esse non sono altro che un
bene strumentale ai fini dell'attivi,tà impren-
ditOTiale agricola ed oggi hanno bisogno di
essere aiutate con pJ1iorità rispetto ad altri
settori.

Per queste motivazioni abbiamo sostenu~
to, contrariamente alla tesi governativa che

propone 'l'assoggettamento ad una imposta
ridotta al 40 iper cento, che l'aliquota in que-
stione fosse al massimo del 20 peer centO'.

Altro' punto significativo è quello riguar-
dante gìi incrementi di valore degli immo~
bili non destinati aH'esercizio delle attività
isthuzionali appartenenti agli enti che gesti-
scono forme di previdenza ed assis,tenza sa-
ciale a nonma della legge n. 153. A tale ri-
guardo, onorevoli colleghi, la mia parte po-
litica ha sostenuto 'la necessità di esentare
dall'imposta gli investimenti immobiliari ef-
fettua,ti nei limiti e con le modalità previsti
dall'articolo 65 della legge 30 aprile 1969,
n. 153 (cioè H fondo di riserva del 30 per
cento) dagli enti di lprevidenza ed assistenza,
mentre per gli altri investimenti effettuati
fuori del fondo di riserva 'proponiamo l'as~
soggettamento all'imposta totale.

lÌ Governo, sostenendo l'inapplicabilità di
una simile nonma, ha preferito la strada del~
la :riduzione dell'imposta che dopo lunghe
discussioni (credo sia stato uno dei punti più
disoussi in Commissione) è stata appravata
nella misura del 20 per cento.

Un'altra importante modifica riguarda la
riduzione dell'imposta al 50 per cento 'per
gli incrementi di valore degli immobili tra-

sferiti a causa di morte in linea retta o in
favore del coniuge. Noi comunisti concor-
diamo con questa modHica, sia perchè ri~
sponde alla innovazione sandta nel nuovo
diritto di famiglia, sia perchècompie un
,riconosdmento di giustizia per gli eredi.

Ma, affermato ciò, riteniamo giusto rile-
vare che il Governò con tale norma non solo
non elargisoe benevola agevolazione, ma, ab-
bassando tale in:.posta al 50 per cento, com~
plessivamente 'tende ad aumentare le pro-
prie entrate. Difatti, se si considera, onore-
voli colleghi, che l'erede è sottoposto a due
imposte (que'lla di successione di Ipertinen-
za dello Stato e l'INVIM di pertinenza dei
comuni), riducendo l'imposta INVIM che vie-

ne detratta da quella di successione si re-
st'ringe il vantaggio complessivo dell'erede,
si diminuisoe l'entrata per ,il comune, man-
tenendo invece qua'si i!l1'3ltenata o3lumentan-
do l'entl'ata dello Stato, data dall'imposta di
successione.
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CDmunque il camplessa delle significative
modifiche apportate daUa 6" Commissiane
(Finanze e tesoro) del Senato fa ritenere di
avere nOlevohnente migliorato il disegno di
legge n. 2211. Certo è che il provvedimento,
pei" essere resa rispondente al'le necessità
dei fini ,impositivi, giusto ed efficace, abbiso.
gnerebbe di molte altre modifiche.

La mia parte 'palitica, oltre ad avere con.
tnbuita alle significative modificazioni ap~
portate al provv~dimento, che valut,iama po.
sitive, ha presentato e sostenuto emendamen.
ti aggiunti vi e modificativi, tesi ad affermare
un principio di grande importanza, quella
della partecipazione degli enti lacali alla fase
di accertamento. dell'imposta, partecipaziane
che nai camunisti considenama essenziale
non soltanto. per esaltare il ruolo degli enti
lacali in questa importantE; settore della vita
del paese, ma anche per garantire un prelie.
va fisca'le più gmsta e più consistente per~
chè gH enti locali possano. disparre di fandi
sufficienti .per assolv,ere .i lara compHi in set.
tori decisivi della vita econamica e sociale
del paese.

Onorevoli senatori, è certamente a tutti
voi noto come la riforma tnbutaria abbia tal~
to. ogni possibilità impositiva ai camuni, re.
legandoli in pasizione subalterna. Le conse.
guenze negative di ,tale decis,ione si sono già
fatte sentire pesantemente su'lIa collettività.
Da qui dunque la llecessità di ribadire que.
sti principi e di tradurli ,in norme legisla.
tive, pure di modesta partata ed efficacia,
came nel caso del provvedimento al nostra
esa,me.

Con gli articoli aggiuntivi da noi presen.
taN volevamo salvaguardare non sDlo il di-
ritto, ma anche il contributo che il comune
può dare ai fini di una 'Più esatta valutazione;
e ciò può realizzarsi consentendo. ai comuni
di disporre degli elementi essenziali per avan-
zare le propaste di rettifica.

Inol-bre con le nostre proposte tendevamo.
a modificare il decreto del ,Presidente della
Repubblica n. 643, rendendolo più aderente
alla volontà del legislatore delegante.

Iubetti, per quanto 1Ìf!:uarda l'INVIM, in
contI asta con quanto affermato ne'll'al'tico.
10 10 della legge delega di riforma tributaria,
Ean si prevede che la partecipazione del co-
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mune sia esplicata in forme analoghe a quel.
le stabilite per i redditi delle persone fisiche.
Da qui, dunque, la legittimità del'Ie nostre
proposte e l'opportunità che venissero. ac-
colte, anche perchè esse carrispondano alle
richieste già avanzate dai comuni capaluoghi
di provincia nel convegno svoltosi a BDlagna
il 23 ottabre 1974.

Quindi il rifiuta da Iparte dellGoverno al.
l'accaglimenta di queste richieste appare a
noi significativo di una vdlantà politica ac.
centratrice e particolarmente grave a pro-
posito di un',imposta il cui ricavato è desti.
nato esclusivamente ai comuni.

Signor P,residente, onorevoli senatDri, le
nostre praposte e le Tichieste dei comuni
erano tese ad apportare giuste madificazio.
ni ed integraziani all'attuale norm3!tiva, non
certo in contrappasizione con l'amministra-
ziane .finanziaria dello Stata, bensì in piena
collabarazione can essa, in mado da consen.
tire l'effettiva partecipazione dei comuni nel~
l'accertamento de'll'INVIM.

Signor Minish'o, abbiamo appreso CDn in.
teresse quanto a questo proposito ha dichia.
Dato alla Camera e ripetuto qui al Senato:
il sua impegno per una profonda revis:io-
ne del sis tema di partecipazione dei co-
muni ad un tipo di accertamento tributaria
in cui gli ent,i locali hanno un dketto inte:!'es.
se è certamente importante, ma nDn ci può
soddisfare in quanto rimaniamo ancora
troppa nel vaga. Tutta~ia vagliamo da!'e la
giusta iUlportanza all'impegno palitico da
lei assunto e ci auguriamo. che ilPailamento
quanto prima possa ritornare sulla questia-
ne, praprio in sede della ,revisiane nomna-
tiva che dovrà attuarsi per tutta una serie
di imposte.

Signor Presidente, signor Ministro, onore.
voli coHeghi, per le considerazioni fatte mi
pare coerente dichiarare che l'atteggiamento
del Gruppo cDmunista sul disegna di legge
n. 2211 è quella del'l'astensione e ciò la fac.
ciamo per confermare le critiche da noi già
esposte sul cDmplesso della gestione del.
l'INVIM. Critiche che si fandano sui limiti
del provvedimento, ma soprattutto sull'esdu~
siane, graduale ma sempre più accentuata,
degli enti lacali dal pDOcesso di ,accertamen.
to dell'imposta.
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Nel contempo, però, ritenendo che l'esten-
sione dell'INVIMrappresenN un positivo
passo in avanti e che il provvedimento così
migliorato, grazie anche al nostro contributo,
in sè e per sè non possa eSSE-ireconsiderato
negativo, diamo alla nostra astensione un
significato di stimolo e rafforzamento per le
posizioni di tutte quelle forze che, come noi,
intendono continuare a battersi perchè avan-
zi e si realizzi rapidamente un pracesso uni~
tario di accertamentO' delle imposte, tra la
amministiraziane finanziaria dello Stato e gli
enti locali, a tutto vantaggio del paese. (Ap-
plausi ,dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a parla're
per dichiarazione di vota il senatore Buzio.
Ne ha facol<tà.

B U Z IO. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, nel prendere la parola dopo
l'esauriente esposizione fatta in Commissione
in sede redigente dal relatore, collega De
Ponti, dal Ministro e da tutti i colleghi del-
le diverse forze politiche, debbo confermare
la validità, nel suo insieme, del provvedi-
mento poichè esso è diretto a estendere !'im-
posta decennale sull'incremento di valore
degli immobili a tutte le società e agli enti
pubblici e privati diversi dalle società, com-
presi i consorzi.

Inoltre, non posso non prendere atto che
la complessa materia delle esenzioni e ridu-
zioni è stata ora trattata compiutamente e
con chiarezza in modo da non lasciare dubbi
interpretativi in sede di applicazione delle
relative disposizioni.

Tuttavia, rilevo che alcuni problemi di
fondo non hanno trovato soluzione, perchè
trattati in maniera non soddisfacente o per-
chè non contemplati dal disegno di legge og-
gi alla nostra approvazione.

Ritengo, pertanto, che si sarebbe dovuto
oompletare la serie di modi:fiche alla disd-
plina deH'INV,IM che si propone con il pmv-
vedi mento al nostro esame.

La modifica dell'imposta sull'incremento
di valore degli immobili, nel testo del dise-
gno di legge al no:>tro esame, costituisce
un'importante soelta politica, prima che un
superamento di ordine tecnico dei princìpi

che hanno fin qui rego1aiJa la :partiQo1aLrema-
teria.

Importanti modifiche sono state già ap-
portate alla disciplina dell'INVIM con il
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1974, n. 688.

Le norme sulle quali siamo chiamati ad
esprimere la nostra approvazione si collo-
cano, in un certo senso, in un ambito piut-
tosto ristretto, perchè vengono ad mcidere
soltanto sull'applicazione dell'INVIM per de-
corso del decennio, allarg,ando la sfera di
percussione del tributo a tutti gli immobili
appartenenti a titolo di proprietà o di enfi-
teusi alle società di ogni tipo ed oggetto,
agli enti pubblici e privati diversi dalle so-
cietà, compresi i consorzi, le associazioni non
riconosciute e le organizzazioni, secondo la
classificazione contenuta nell'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 598, recante disciplina del-
!'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche.

Proprio siffatto allargamento del campo
di applicazione dell'INVIM decennale, a mio
avviso, rappresenta un fatto più politico
che tecnico e di ciò tutti dobbiamo essere
consapevoli e convinti.

A mio avviso, sarebbe stato utile, in sede
di Commissione, un ripensamento nella in-
clusione tra gli immobili soggetti al tributo
di quelli appartenenti agli enti ed istituti
previdenziaIiche non siano destinati all'eser-
cizio delle attività istituzionali (per quelli a
ciò destinati è già prevista l'esenzione).

È ben noto che, a fronte degli impegni
previdenziali assunti in base a precise norme
statutarie o di legge nei confronti dei pro-
pri assistiti, gli enti ed istituti previdenziali
investono i contributi riscossi in immobili,
in titoli di Stato o garantiti dallo Stato non
a fine di lucro.

Tali investimenti sono diretti a garantire
che i fondi acquisiti non vengano erosi dalla
svalutazione monetaria o da altri accidenti
economici, in modo che sia lasciata intatta
la potenzialità finanziaria dell'ente.

Ora, con l'applicazione del tributo decenna-
le, sia pure considerando il passo avanti che
si è compiuto con la riduzione al 20 per
cento, si viene a ridurre sensibilmente tale
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pote11Zialità e ad intaccare, ogni qualvolta
scatterà il decennio impositivo, la stessa li~
quidità dell'ente previdenziale.

Un altro problema di fondo da tutti solle~
vato, ma che non ha trovato eco presso la se~
de opportuna, è quello della necessità che
venga aggiornata al diverso metro monetario
la detrazione stabilita nella misura fissa del
4 per cento del valore iniziale per ogni anno
e frazione di anno superiore al semestre in~
te corrente fra la data di acquisto o di riferi~
mento del decennio e quella di alienazione o
trasmissione del bene, ovvero di compimen~
to del decennia.

L'applicazione di 'Un tributo sugli [ncre~
menti del patrimonio immob1liare derivanti
da oause diverse dalle iniziative dei proprie~
tari, perchè collegate a fattori e fenomeni og~
gettivi di natura socio~econOlmka, non può
restare limita'ta al criterio formale fissato dal
11.2 dell'articolo 6 della legge di delega per la
riforma tributaria, ossia alle sole società im~
mobiliari.

Si determina, in tal modo, una notevole
sper,equazione che favorisce ingiustamente
attività di speculazione da parte di imprendi~
tori, che lucrano notevoli plusvalenze daNo
sfruttamento economico dei loro investimen-
ti immobiliari.

La rimozione di questa ingiustizia pone in~
dubbiamente problemi di politica economica
tutt'altro che semplici, in quanto occorre tro~
va re la giusta misura per determinare in
concreto sia il quantum degli incrementi pa~
trimoniali effettivamente realizzati, sia l'ali~
quota di prelievo fiscale che sugli incrementi
stessi va operata.

Il primo problema, in sostanza, non è solo
di tecnica dell'accertamento, ma è stretta~
mente collegato alla necessità di tenere nel
debito conto il valore assoluto degli immobi~
li, cioè il valore monetario corrente, al netto
della lievitazione conseguente al fenomeno
inflazionistico.

Il secondo problema, invece, assume un
aspetto che, anche se collegato al primo, è più
squisitamente politico: !'incidenza fiscale
sulle plusvalenze immobiliari non può supe-
rare il valore effettivo della parte di tali plus~
valenze che non dipenda dalla volontà o dal~

l'iniziativa del proprietario: ove ciò si veri~
ficasse ~ e solo in tal caso ~ ci si troverebbe
di fronte ad un'imposta patrimoniale o, me~
glio, ad un tributo di natura espropriante.

Nel caso inverso, però, 'Cioè ove le ali-
quote siano troppo basse rispetto all'effetti-
vo incremento derivante da fattori esterni
alla fisiologia di conduzione, si determinereb-
be il permanere di ingiustificati super-profit~
ti a danno della coHettività e della giustizia
socio~economica. La tecnica, poi, dell'INVIM,
in questo ultimo caso, farebbe venire meno
un'importante fonte di entrate per gli ,enti :l.o~
cali che non potrebbe essere altrimenti com-
pensata.

n Gruppo socialdemocratiloo è estrema-
mente sensibile a questo complesso problema
ed auspica, perciò, che il Go¥erno, d'intesa
con ,le altre forze politiche ~ e specialmente
con i rappresentanti degli altri enti territoria-
Il ~ compia un'attenta analisi sruH'attualità
delle aliquote rispetto agli effettivi incl'emen~
tI di valore assolruto degli immobili.

Su tale problema di fondo il ministro Vi-
sentini ha preannunciato l'imminente ado~
zione di misure legislative, che ci auguriamo
sIano, appunto, il risultato di una analisi
completa dell'argomento, in merito alla qua~
le sarebbe opportuno acquisire anche il pare-
re del CNEL di cui i socialdemocratici
chiedono l'effettivo funzionamento.

In tale prospettiva, possiamo accettare le
misure che vengono adottate con il disegno
di legge oggi all'esame del Senato, diretto
medio tempore a rimuov,ere le più striden~
ti sperequazioni emerse in fase di prima ap-
plicazione del tributo.

Nel preannunciare, quindi, il voto favore-
vole del Gruppo scoialdemocratico sul pre-
sente disegno di legge, non possiamo non ac~
compagnarlo con la raccomandazione al Go~
verno di vigilare perchè l'amministrazione fi-
nanziaria applichi questo tributo con puntua-
lità e con precisione, nell'interesse della fi~
nanza degli enti locali, così drammaticamen-
te coinvolta nella crisi della riforma tributa-
ria. (Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Assirelli.
Ne ha facoltà.
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ASS I R E L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coJleghi, il di-
segno di legge al nostro esame dopo l'ampia
trattazione avvenuta prima in sede di Com-
missione e successivamente qui con l'illustra-
zione del relatore e del singor Ministro credo
abbia possibilità di essere approvato con po-
che delucidazioni. Intanto si rileva che il
provvedimento viene aggiornato, modificato,
corretto, perfezionato perchè abbia la dupli-
ce possibilità di continuare a dare un gettito
ai comuni e di creare una perequazione fra
coloro che devono pagare questo tributo.
Questi due scopi che sono stati l'oggetto della
trattazione e della convergenza su questo di-
segno di legge hanno avuto :la PIQssibilità di
essere mediati attraverso la buona volontà di
tutte le parti politiche.

Infatti il gettito sostitutivo della soppres-
sa imposta comunale sulle plusvalenze urba-
nistiche è appunto dato dall'INVIM. La for-
ma, il meccanismo, l'opportunità di mantene-
re questa imposta gestita dallo Stato o even-
tualmente di ridare ai comuni la possibilità
di accertamento, oppure di tn::.s[ormarla in
un'altra imposta, tutto questo resta da medi-
tare. Ma se la riforma ha previsto che questo
gettito debba costituire una delle entrate dei
comuni, indubbiamente deve essere gestito
nel migliore dei modi. Dalla tassazione pare-
vano esclusi gli enti giuridici, comprese le
aziende agricole; il Ministro ha cercato di
porre riparo a questa lacuna, ed anche se
sono stati espressi dei dubbi sul fatto che
certi terreni possano avere incremento di va-
lore, la questione è stata mediata con una
ridt'::-:lol1e al 40 per cento, Der le società agri-
cole, dell'imposta globale che dovrebbe col-
pire !'incremento di valore.

Un altro passo di perequazione sociale è
stato compiuto per agevolare i piccoli patri-
moni al momento della successione conce-
dendo l'esenzione totale fino al valore globale
di 30 milioni. Un punto controverso era quel-
lo relativo agli enti assistenziali e previden-
ziali non per il valore degli immobili che
riguardano la loro attività specifica, che so-
no esenti per legge, ma per tutti gli investi-
menti fatti. La discussione è stata ampia e
il partito che rappresento riteneva che si
potesse trovare il modo di giungere ad una

totale esenzione per questi enti. Nella tratta-
tiva, di fronte alla necessità che il gettito non
venisse ulteriormente decurtato, ed anche
per una questione di globale perequazione
tributaria, si è ritenuto di ridurre l'imposta
al20 per cento del valore dell'incremento. In-
dubbiamente si tratta di un risultato soddi-
sfacente.

Un altro punto positivo è quello concer-
nente la riduzione al 50 per cento per le suc-
cessioni in cui il passaggio avvenga in linea
diretta. Anche qui si è attuata una opportuna
perequazione.

L'articolato dunque prevede un migliora-
mento in materia tributaria, con la perequa-
zione del tributo stesso, e nel contempo non
svuota di significato l'imposta e mantiene la
sua ragion d'essere attraverso il gettito che
deve andare ai comuni. È chiaro che questi
miglioramenti non devono farei perdere di
vista il fatto che tutta la materia dovrà es-
sere rivista per quelle difficoltà che essa stes-
sa porta avanti, anche se, come giustamente
ha detto il Ministro, dopo la prima applica-
zione il meccanismo diventerà più facile: in-
fatti, una volta dato un valore certo agli im-
mobili, sia quelli che pagano la decennale
sia quelli che vengono soggetti a imposizio-
ne solo al momento del passaggio per vend'i-
ta o per successione, l'imposta diventa un fat-
to automatico che viene abbinato all'accerta-
mento per l'imposta di registro.

Per questi motivi a nome del Gruppo della
democrazia cristiana annuncio il voto favo-
revole a questo provvedimento.

P RES I D E N T E . ~ÈiscrittO' a padiare
per dichiarazione di votlQ il senatore Berga-
masco. Ne ha fa>coltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro" onorevoli colle-
ghi, ho l'impressione che la nostra 6a Com-
missione abbia bene operato nella revisione
del testo del disegno di legge di modifica del-
l'INVIM quale ci era stato trasmesso dalla
Camera dei deputati. Come è noto l'INVIM,
l'imposta comunale sull'incremento di valore
degli immobili, entrata in vigore nel 1973,
rappresentava già un notevole ampliamento
rispetto alle due imposte che era chiamata a
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sostituire: la vecchia imposta sulle aree fab-
bricabili e il cosidetto contributo di migliori a
che rimaneva logicamente assorbito in essa.
Infatti, l'INVIM, secondo la legge in vigore,
si applica, con le modalità stabilite, a tutti
indistintamente i terreni, compresi quelli
agricoli, senza riguardo a componenti di fab-
bricabilità, e si applica non solo ai terreni e
alle aree, ma anche agli edifici già esistenti.
Nel frattempo però si era abbandonata !'idea
dell'imposta straordinaria sulle case di abita-
zione, prospettata nel 1974 e che già aveva
formato oggetto di un disegno di legge pre-
sentato al Parlamento.

Ora c'è un'altra estensione della legge del-
l'INVIM, poichè, mentre in precedenza !'im-
posta era limitata, con scadenza decennale,
alle società immobiliari e alle persone fisiche
in caso di trapasso per vendita o per succes-
sione, d'ora innanzi, con il presente ,disegno
di legge, si riferirà, oltre che alle persone fi-
siche, a tutte le società e a tutti gli enti di
ogni tipo, indipendentemente dal loro oggetto
sociale; banche, compagnie di assicurazione
ed enti previdenziali ne faranno in modo par-
ticolare le spese.

Inoltre !'imposta assumerà anche più net-
tamente carattere oggettivo essendo diretta a
colpire periodicamente i veri o i presunti in-
crementi di valore degli immobili, il cosid-
detto arricchimento non guadagnato, dovuto
a fattori esterni, senza riguardo pertanto alle
intenzioni dei soggetti e ai fini speculativi
ohe possono aver presieduto agli investimen-
ti, come invece avveniva in precedenza anche
per l'antica imposta di ricchezza mobile.
Con il che !'imposta viene ad assumere,
per quanto riguarda gli immobili, il carattere
di una vera e propria imposta patrimoni aie
ordinaria, da pagarsi non in un'unica soluzio-
ne, ma in modo permanente, a seconda dei
soggetti, ogni dieci anni per gli enti e per le
società, in occasione di ogni vendita o suc-
cessione nel caso delle persone fisiche.

Vi sono due osservazioni di carattere gene-
rale a proposito della legge che meriterebèe-
l'Opiù ampia trattazione, ma per le quali, nel-
l'attuale sede redigente, basterà <unsemplice
accenno. La ratio dell'imposta è di colpire,
come dicevo, gli incrementi di valore dovuti
a fattori esterni, estranei quindi alla volontà

e all'opera del soggetto, dai quali esula ogni
intento speculativo, come, per esempio, avvie-
ne nel caso di immobili appartenenti alla
stessa persona, alla stessa famiglia o alla
stessa società da moltissimi anni, da quando
non ci poteva essere nemmeno l'ombra della
speranza di future rivalutazioni E sta bene;
ma ora accade che gli incrementi di valore
di questi ultimi anni, se si eccettuano deter-
minate aree per le quali sono intervenuti
fattori di urbanizzazione, sono quasi total-
mente dovuti al fenomeno della svalutazione
monetaria, sono cioè incrementi puramente
apparenti e ciò non di meno incorrono in pie-
no nella tassazione.

Il coefficiente di svalutazione è stato ben-
sì considerato, ma nella misura del4 per cen-
to annuo, ben inteso sempre sul valore ini-
ziale. Tale coefficiente, che poteva conveni-
re alla inflazione strisciante negli anni '50,
non ha evidentemente alcun- rapporto con il
tasso di inflazione di questi ultimi anni, cbe
si aggira, secondo i dati ufficiali, attorno al
20 per cento annuo e che qualche volta 10
supera. Così, se nel 1974 vi è stato un tasso
di svalutazione del 24 per cento rispetto, non
al 1963, ma rispetto al 1973, è chiaro che
l'aumento del 4 per cento annuo rispetto al
1963 è del tutto privo di significato. Ciò è
tanto più grave in quanto !'imposta è regolata
a scaglioni e perciò si può facilmente passa-
re, per il solo fatto della svalutazione, da
uno scaglione a quello superiore, incorrendo
nel rigore della maggiore aliquota. Nè gli sca-
glioni sono stati riveduti, come è avvenuto,
per esempio, per !'imposta sul reddito delle
persone fisiche.

Se poi si volesse sostenere, in un quadro
di generale distribuzione dei danni, che gli
immobili, per la verità non questi soltanto,
ma tutti i beni reali, si pongono in certa mi-
sura al riparo dell'inflazione e sfuggono quin-
di a quella tassazione non visibile, ma oltre-
modo pesante che la svalutazione della mo-
neta comporta, ed alla quale accennava an-
che oggi l'onorevole Ministro, è giusto ricor-
dare che gli immobili stessi sono taglieggiati
nel reddito, e doppiamente: da un lato dalle
leggi vincolistiche sugli affitti urbani e agra-
ri; dall'altro dal continuo accrescersi delle
spese di ordinaria manutenzione, che seguo-
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no invece l'andamento del mercato. Sicchè il
reddito di essi, quando esiste, rappresenta in
sostanza la decima o la quindicesima parte
di quello offerto da un capitale investito,
per esempio, in obbligazioni o depositato in
banca. Va dato atto al Ministro di aver rico-
nosciuto tutto ciò e di avere affermato e ri-
badito in Commissione, anche nell'ultima se-
duta, il suo proposito di correggere quel dato
relativo al coefficiente di svalutazione, por-
tandolo dall'attuale 4 per cento a piLI ragio-
nevole livello, sicchè veramente i contribuen-
ti abbiano a pagare sull'ammontare reale del-
l'incremento e non su un ammontare fittizio.
In secondo luogo va osservato che non è sem-
pre facile determinare e tanto meno docu-
mentare le spese di miglioramento effettuate
sull'immobile nel corso del decennio al fine
di calcolare il punto di partenza dell'eventua-
le incremento. Ciò è soprattutto, ma non
esclusivamente, vero nel caso dell'agricoltu-
ra, delle società agricole, dove le trasforma-
zioni intese al miglioramento del fondo sono
effettuate per 10 più direttamente con le ri-
sorse e la manodopera aziendale benza ricor-
so a prestazioni di terzi e relative fatturazio-
ni. Sicchè l'incremento di val'Ore che dipende-
rà allora dall'opera svolta dal proprietario
nel corso degli anni, con l'impiego di mezzi
e di assiduo lavoro, viene ad essere completa-
mente mi sconosciuto e pertanto assoggetta-
to a tassazione, quasi si trattasse dell'im-
provvisa destinazione dello stesso terreno ad
area fabbricabile secondo l'arbitrio o a volte
il capriccio di un piano regolatore.

Ciò detto, in linea generale, si deve ricono-
scere che il disegno di legge quale riveduto
ed approvato dalla Commissione presenta al-
cuni apprezzabili miglioramenti rispetto al
testo primitivo del Governo ed anche a quel-
lo approvato dall'altro ramo del Parlamento.
Tali miglioramenti riguardano tutti l'articolo
3 e sono contenuti nei due ultimi oOiillmi del~
l'articolo stesso. Vi è intanto la correzione
portata al secondo comma dell'articolo 3 con
la quale è stato precisato giustamente che
l'esenzione dall'INVIM, nei trasferimenti a
causa di morte, degli immobili il cui valore
sia inferiore ai 30 milioni, va riferita al com-
plesso degli immobili compresi nella succes-
sione e non ad ogni singolo immobHe. Tutta-

via è stato anche specificato che l'imposta ~

e cioè l'imposta di cui all'articolo 2 del de-
creto presidenziale 26 ottobre 1972, n. 643
~ è ridotta a metà nelle successioni in linea

retta o a favore del coniuge. Viene così quan-
to meno ridotta, per le successioni nello
stretto ambIto familiare, ,la brusca impennata
della tassazione che si sarebbe altrimenti
verificata, oltrepassando la soglia del suddet-
to limite di 30 milioni. Voi è poi, o, se si
vuole, prima in ordine di importanza, la
grossa questione, che ha dato luogo a tante
polemiche, degli immobili appartenenti agli
enti che gestiscono forme di assistenza e di
previdenza sociale, ex lege 30 aprile 1969,
n. 53, enti che n'On hanno alcun fine di lu-
cro e che debbono costituire, anche attraver-
so l'acquisizione di immobili, imposta per
legge, le riserve tecniche destinate al finan-
ziamento delle forme previdenziali gestite.
L'intem gettito cioè del patrimoni'O imm'Obi-
liare è destinato a finanziare le finalità del-
l'ente. Vi è, a ben guardare, un'indubbia ana-
logia con la lettera e) dello stesso artkolo 3
ohe ,esclude 'la tassabilità degli immobili to-
talmente destinati allo svolgimento, ad opera
dello stesso proprietario, di attività assisten-
ziali, previdenziali e via dicendo fino alle ri-
creative e alle sportive. Quale differenza vi è
tra l'ente che ricovera i propri assistiti in un
immobile di sua proprietà e l'altro ente che
devolve tutto il reddito degli immobili che
gli appartengono al mantenimento dei suoi
assistiti e cioè per esempio alle pensioni? An-
che se si afferma che l'imposta corrisponde
ad un criterio oggettivo, sicchè è sufficiente
che vi sia un incremento di valore non gua-
dagnato, ebbene questo è vero nell'un caso
come nell'altro. Si aggiunga che, come i colle-
ghi hensanno, anche per avere ricevuto larga
messe di comunicazioni e di documentazione
dagli enti interessati, la maggior parte di essi,
compresi i maggiori, si troverebbe nella prçt-
tica impossibilità di fJ:1Outeggiare le cifre
spesso imponenti della nuova imposta, non
avendo modo di costituire, specie in questa
prima applicazione deUa legge, attraverso i
mdditi faIcidiati dalle norme vincolistkhe,
riserv:e a tale soopo. La oonseguenza sarebbe
di dover realizzare 'parte del capitaIe immobi-
liare, probabilmente in questo momento di
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realizzarIa male, e sarebbe pessimo Icrit,erio
amministrativo, o di decurtare le pensioni,
cosa difficilmente immaginabHe, o di ricorre~
re ancora una volta allo Stato, dando così vi~
ta ad un'inutile e costosa partita di giro, non
solo, ma incorrendo anche in un'inevitabile e
deprecabile perdita di autonomia da parte
degli enti. Per questo avremmo voluto e ci
siamo battuti per l'esenzione totale dei sud~
detti enti dalla tassazione, accogliendo anche
col maggior favore una proposta in tal s,en~
so avanzata dal sottocomitato nominato dal~
la Commissione le che aveva avuto in queHa
sede l'assenso generale.

L'onorevole Ministro ha poi sollevato in
Commissione al testo proposto obiezioni di
carattere tecnico, certamente non prive di
fondamento, ma che a noi non sembravano
insuperabili; non so se si sarebbe potuta tro~
vare un'altra e piÙ soddisfacente formula~
zione, che avrebbe eliminato gli inconvenien~
ti ed egualmente raggiunto lo scopo voluto.
Senza per nulla rinunciare al nostro punto
di vista, dobbiamo comunque riconoscere
la buona volontà del Ministro che è venuto
incontro alla richiesta, accettando la riduzio~
ne dell'aliquota dal 50 per cento al20 per cen~
to, il che, se lascia intatto il discutibile prin~
cipio, rappresenta però in linea pratica un
considerevole alleggerimento.

Un ultimo punto, che rappresenta anche
esso un sia pur lieve miglioramento, merita
di essere menzionato. Esso riguarda la let~
tera b) del penultimo comma dell'articolo 3 e
cioè la riduzione dal 50 al 40 per cento del~
l'imposta per !'incremento di valore dei ter~
reni e fabbricati destinati all'esercizio di at~
tività agricole o forestali, alle condizioni pre~
viste dal comma stesso. È il caso delle società
agricole. A noi sembrava giusto ~ e non a

noi soltanto ~ che tali beni fossero intera~

mente esentati dall'imposta, in quanto si
tratta di beni strumentali destinati alla pro~
duzione del reddito, come avviene per gli
impianti e per le macchine delle industrie, e
quindi ritenevamo dovesse applicarsi lo stes~
so trattamento a tutte le società, siano esse
industriali, commerciali o agricole. D'altron~
de è difficile e spesso arbitrario, non solo
per le società agricole, ma anche per le altre,
distinguere tra immobili che concorrono di~

rettamente alla produzione, che sono, per co~
sì dire, tutt'uno con essa, e beni costituenti
altri investimenti, all'origine di altre fonti di
reddito estranee all'laHività imprenditoriale.
Il Governo ha accettato, cOlme,dicevo, una He~
ve riduzione della imposta; non è molto, ma
è pur sempre anche questo un passo nella
giusta direzione.

I nostri colleghi alla Camera si erano pro~
nunciati contro la legge, per i motivi da me
esposti ed in modo particolare per il tratta~
mento riservato agli enti previdenziali. Ora,
tenuto conto dei miglioramenti apportati alla

I legge e ricordando altresì !'intenzione espres-
sa dall'onorevole Ministro di rivedere con
sollecitudine, dopo l'approvazione di questa
legge, il coefficiente di svalutazione agli ef~
fetti degli incrementi di valore, il nostro
Gruppo si asterrà dal voto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Lepre.
Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli senatori, brevi considerazio~
ni per motivare il voto favorevole del Grup~
po socialista al provvedimento contenente
nuove norme sulla imposta INVIM che, tra~
mite l'erario, va a tonificare le entrate dei co-
muni in cui gli immobili sono ubicati. Dirò
subito Iche .condividiamo la ,est,ensione a tutte
l,e società immobiliari, anche per la parte re-
lativa alle società agricole, dell'assoggetta~
mento decennale all'imposta. È un atto che
rientra nella logica che vuole far pagare a
tutti questa imposta, la stessa logica che mo~
difica la esenzione per i piccoli patrimoni.

Poche parole, anche perchè i ~avori della
Commissione, succeduti al diligente lavoro
del comitato ris1tJ1etto,hanno portato aU'acoo-
glimento di buona parte degli emendamenti
presentati dai senatori socialisti. Un apprez~
zamento va rivorIto al ministro Visentini, al
sottosegretario Pandolfi ed al relatore De
Ponti per il contributo dato alla migliore for~
mulazione della legge che, così come è impo-
stata, a noi sembra accettabile. È la terza
volta in sede legislativa e la seconda in sede
di legislazione delegata che viene esaminato
il problema di questa nuova imposta da mol~
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ti definita una tassa sulla inflazione per il
fatto che, come d'altronde l'intera riforma
tributaria, si è trovata ad operare in un mo-
mento particolare caratterizzato dal fenome-
no inflattivo. Questa verifica del primo pe-
riodo ha contribuito a migliorare i contenuti
applicativi dell'imposta. Per quanto riguarda
l'incremento di valore degli immobili, se l'in-
flazione rappresenta una componente, è pur
vero che lo scoppio dei prezzi sul mercato
ha anche una grossa componente che chiame-
remmospeculativa per il fatto dell'incremen-
to riflesso, soprattutto nel settore dell'edili-
zia, dal momento che il loro aumento è for-
temente sproporzionato alla stessa perdita
di valore della moneta verificata si in questi
ultimi anni. Per converso, la parte della pro-
prietà rurale, soprattutto quella della monta-
gna, ha subìto una ulteriore caduta del valo-
re intrinseco anche a causa del persistere del-
l'abbandono di quelle terre da parte delle lo-
ro popolazioni e soprattutto dei giovani di-
soccupati in c,erca di lavoro.

Il Governo e per esso il ministro Visentini
ci trova consenzienti nel ripudio di ogni
forma di indicizzazione automatica, e cioè
non gestita dal Parlamento. Questo era il sen~
so della mia propost~ di una adeguata com~
pensazione alla perdita dei valori da inflazio-
ne enunciata qui in Aula ~ mi pare ~ 15
giorni fa. Tale consenso non ci esime dal ri-
levare purtuttavia che dal 1963, data di rife-
rimento per il valore iniziale, !'inflazione nel
nostro paese è cresciuta in misura di gran
lunga maggiore del 4 per cento annuo. Di qui
l'invito al Governo ~ che d'altronde ha già
anticipato in questo dibattito un impegno al
riguardo, anche quale legislatore delegato ~

ad emettere un provvedimento che tenga con-
to di questo fenomeno, soprattutto perchè
l'imposta, anche in omaggio alla sua ratio,
colpisca, ove ci sia, l'incremento reale.

Prendo atto che il Governo in questa sede
ha ufficializzato il suo assenso al nostro
emendamento che, dopo l'elevazione a 30 mi-
lioni della fascia esente dall'imposta globale
sulle successioni, esenta anche dall'INVIM i
beni caduti in successione per un valore non
superiore ai 30 milioni e riduce a metà l'ali-
quota per va:lori superiori a detto tetto,
sempre relativi a beni caduti in successione

in linea retta da padre a figlio, da nonno a
nipote, da coniuge a coniuge superstite. Ciò
soprattutto perchè questo provvedimento si
inquadra in una logka di poHtica fiscale, so-
ciale e direi popolare: se penso che con que~
sti due provvedimenti, ad esempio, nella mia
Carnia, che è una terra bella, generosa ma
grandemente povera e grossa fabbrica di
emigrazione, gran parte delle successioni sa-
ranno esentate ~alle imposte dirette e da
quella dell'INVIM, possiamo affermare che
questi emendamenti hanno migliorato, pro~
prio in senso anche di accoglimento di do~
manda sociale, il criterio applicativo della
imposta e la tecnica delle esenzioni.

Devo pure prendere atto che il Governo ha
accettato, grazie anche alla sensibilità del
relatore e del comitato ristretto, l'altro mio
emendamento riguardante l'articolo 15 del
decreto presidenziale del 26 ottobre 1972,
quello cioè per cui anche per il periodo di
applicazione dell'imposta dallo gennaio 1973
al 31 dicembre 1974 la stessa sarà calcolata
sul valore iniziale aumentato delle spese di
miglioramento e di costruzione, rendendo an-
che qui giustizia ai piccoli risparmiatori, co-
me gli emigranti del mio Friuli, che si sono
costruiti o hanno acquistato l'appartamento
per !'ipotesi che debbano per necessità riven~
derIo. L'accoglimento dell'emendamento
comporta la riduzione dell'INVIM media~
mente ad un quinto dell'imposta, rispetto
a come viene fino ad oggi applicata ed introi-
tata.

Un'altra proposta ho da fare al Governo:
quella che riguarda la quantificazione del va-
lore iniziale quando 'es'so trae origine da tra-
sferimenti, acquisti e successioni relativi ad
atti regi'Strati dopo il 1° gennaio 1963. Il
valore di riferimento ~ .almeno così intende-
vamo quando abbiamo contribuito in sede
legislativa a creare la legge delegante e così
abbiamo inteso quando abbiamo formulato
i pareri nel settembre~ottobre 1972 in sede
di esame di decreti delegati ~ non deve esse-
re quello çonoordato, ma queUo accertato, so-
prattutto perchè l'abbuono del 25 per cento
prima, del condono poi e del 10 per cento
attuale è stato proposto dall'ufficio al fine
di favorire la definizione della pratica anche
per eliminare il contenzioso.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue L E P RE). Rivolgiamo un invi~
to al Ministro perchè corregga per questa
parte, anche per rispetto alla legge delegan~
te, la circolare interpretativa emessa a com~
mento del primo decreto delegato istitutivo
dell'INVIM.

Il voto favorevole viene dato dal nostro
Gruppo anche se alcune perplessità, manife-
state del resto in Commissione dai colleghi
Cipellini e De Matteis, permangono circa il
non completo esonero dall'INVIM della quo~
ta di patrimonio che l'Istiltuto nazionale di
previdenza sociale e gli istituti di previdenza
in genere debbono conservare per legge, a
garanzia delle pensioni e del fondo di pre~
videnza. Pensiamo al riguardo che la strada
resti aperta per superare alcune difficoltà
tecniche evidenziate al riguardo dal Governo.

Il provvedimento per noi è buono perchè
avvantaggia i piccoli patrimoni, frutto di su~
dati risparmi, e perde al riguardo parte del
suo carattere persecutorio appunto verso
queste piccole proprietà. H voto favorevole
vuole anche dire che contiamo sulla sensibi~
lità del Governo, e per esso del Ministro, a
tenere conto delle altre proposte che abbia-
mo qui avanzato e per le quali chiediamo ur-
genti e concreti provvedimenti. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
laJ:1e per dichIarazione di voto ~l senatore
CrollaJ.anza. Ne ha faooltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, onovevole Mi,nistm, onorevoli col-
Leghi, ,il disegno di legge n. 2211, contenente
modifiche alla disciplina demimposta comu-
nave sull'dncremento di valore degli immo-
bili, è venuto in Aula dopo essere stato esa-
minato in CommIssione in sede redigente.
Penso che sarebbe stato, invece, più opportu-
no ~ data l'importanza del contenuto del di-

segno di legge ~ dopo la sede referente, in
Commissione, lo svolgimento, in quest'Aula,

di un ampio dibaHito. Poichè si è l'itenuto
di adottaI1e la sede redig:ènte, non ci rimane
che limitarci ad a:kune brevi dkhiamzioni
di voto.

Per quanto riguarda la nos/tra parte non
esito a dil1e ~ l'ho già affermato ,in Com-
missione ~ che l'INVIM rapp:resenta uno
degLi aspetti più infelici e, per alcuni versi,
più ingiusti del complesso della riforma tri-
butaria. Ella, signor Ministro, ha el1editato
dalla legge delegata il compito di provvede~
I1e ana stesura del :relativo disegno di legge,
che, purtroppo, ora pODta IÌ,Isuo nome; no-
me che è di un autorevole u0'mo pol,itio0',
particolarmentle competent1e nel settore.

Tale cil1costanza tant0' più è spiaoe¥ole in
fl.llanto eLla stessa, s1a pure c0'n una pruden-
za di linguaggio, non ha esitato a fa,r pre-
sente in Commissione ~ e ne ha accenna-
to anche qUli ~ che tanto l'INVIM che
l'ILOR dovl1ebbero esseDe sostituite da prov-
vedimenti legislativi di ben altra port'ata per
assicural1e ai comuni imposte adeguate a lIe

10'110'esigenze.
Nelle condizioni di dissesto Idella finanza

locale, e in modo particolare di qudla 00-
munale ci vuole, infatti, ben altra per fron-
teggiare la situazione neUa quale si dibat~
tOlno i comuni, lin parte per la dislinvolturn
can cui spesso si. ammiDJis,tra, nella parte
oorrente deUa spesa, in tempi che dovrebbe-
ro essere di austerità. I 25.000 miliardi di de~
bito cons0'lidato degli enti locaM rappresen-
tano un tale bl0'cco di dissestolfinanziario
di una delle maggiari componenti della pub-
blica amministrazione da rendere necessari
provvedimenti che consentano loro di sca-
P-ilionalre, in un pi.ù vasto arco di tempo, i de-
biti oontratti finora. Si assicurerebbe in tal
modo un minimo di elastioità ai 101'10bi-
]anClÌ.

È neoessario, d.noJtre, che i comunli pos-
sano disporre di cespiti propri in misura
adeguata ai moItepHci compiti da ,assolvere;
anche se ciò è eVlidentemente d.n contrasto
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con il pnindpio informato:m della dforma
tributaria; cioè dell'imposta undca, per cui
ad essi è I1iservata una quota, nella raccolta
deHe imposte, da parte dello Stato.

Modesti saranno oertament,e .i cespiti che
ricaveranno da'll'INVIM ,i comuni. È da con-

siderare infatti che, ,in gran parte, essi an-
dranno a beneficio delle metropoli, ove si tro~
vano i grossi complessi immobiliari, mentre
i medi e i 'piccoli di ben poco si gioveranno.
Sul caraUene di questa imposta è da aggiun-
gere che essa ha formato oggetto di oritiche
molto vaste nell'opinione pubblica perchè
l'incI'emento dei valor,i non è sostanzialmen-
te che la conseguenza quasi genem1e della
svalutamone della moneta.

Di tale dI'costanza, signor Ministro, ella
stessa sembra convinto se sii propone in se-
guito di portare delle ridu:zJioni eLi aliquote
ai cosiddettli incnementi di valore.

Se, come ho lamentato all'inizio, il dise-
gno di legge non è stato discusso in Aula,
esso però ha formato oggeTIto di ampio di-
battito in Commisslione, a cui tutti i Gruppi
hanno parteoipato. È stata, inoItre, alquan-
to Iaboniosa anche l'attività della Sottocom-
missione, nominata aJlo scopo di trovalie dei
punti di conoordanza tra gli emendamenti
presentatiÌ da,i vari Gruppi. Qui dobbiamo
dare atto e medto al reI ato:t1e, senatore De
Ponti, che è l1iusdto a raggiungere un ac-
cordo generale sugLi emendamenti più im-
portanti, accantonando gJi altri per il più
vasto esame della Commissione.

Ma 1a buona v0'lontà del J:1elatolie e gli ac-
cordi realizzati si nella SottO'cO'mmissione
hanno tliovato, quando siamo tornati in Com-
missione, la sua decisa resistenza, onorevo-
le Ministro. In effetti la Commissione si era
battuta e si batteva in modO' prurticolare su
tre nodi (così li ha definilti il reIatore):
quello dell'ingius,trificata tassazlione degli im-
mobili degli enti di previdenza e di assisten-
za; quello dei 'terreni e dei fabbricati agI1i-
coli, condO't,tri dagM stessi proprietari con
continui,tà, e quello degli incrementi di va-
lore per gU immobiLi trasferiti per succes-
sione.

Ella, O'norevO'le Ministro, nonostante il nu-
mero modesto degl:i emendamenti concorda-
ti e l'abbandon,o degli altri da parte della

Sottocommissione, si è irJ11giditO' su posizio.
ne di difesa, conoedendo so:1O'modes1ti :ritoc-
chi: per glli enti pr>evidenziali la riduzione
dal 50 per oento al 25 per cento; per glli in-
CI1ementi di valore dei tenleni e dei fabbri-
cati condotti dai p roprie t ani dal 50 per cen-

tO' al 40 per cento; per gli inc]lementi di va~
lore di ,immobili trasferiti a causa di mor-
te, 'in linea ]letta o a favolie del oO'niuge, al
50 'per cento.

n coUega Pazienza e chi v:i parla, in rap-
presentanza del Gruppo, ci siamo batttiti
partkolarmente per ottenere l'esenzione to-
tale, così come era stata pJloposta dalla Sot-
tocoiIDiIDissione, per gli enti di previdenza nei
limiti, però, resi obblig3JtO'ri dalla legge 30
aprile 1969, n. 153. Ci siamo battuti in mo-
do particolare per taH enH perchè niteniamo
che sia assolutamente -ingiusto far pagal'e
l'imposta INVIM ad enti che sono sostitutivi
per l'assicurazione obbligatoria dell'Istituto
di previdenza sociale. Essi sono stati istituilti
unicamente c.oni oontributi pagati dai da-
tori di lavoro e dai singoli lavoratori: gior-
nalisti, mppI1esentanti di commeI1cio, diri-
genti di aziende e cO'sì via.

Colpendo quesiti ,enti con la suddetta im-
posta, si incide sulle ,lorO' riserve tecnilChe
per ,le pensioni e s,i assottigliano le possibi-
lità (e mi riferisco in modo particO'lare al
sEttOI1e ohe mi è proprio, quello dei giorna-
listi) di oompletare la perequazione tra le
vecohie e le nuove pensioni e di migliO'rare
IDUlttele altre forme di assistenza dei soci nel-
le loro varie esigenze.

AJlarichiesta da noi avanzata di una n-
dU:zJione dell'imposta almeno al 10 per cen-
to, ella, onorevole Ministro, ha finHo con
l'accoglieI1e quella di compI1omesso del 20
per cento indicata dal relatore, che, mentre
cost>ituisoe sempre un aggl1avio per i bHanci
di tali enti, non suffraga oerto le esigenze
finanziarie dei comuni.

P RES I D E N T E Senatore Crolla-
lanza, l'avverto che stanno per scadere i quin-
dici minuti.

C R O L L A L A N Z A. Ho finito, 0'nore-
vale Presidente, Il nostro Gruppo, pur rico-
noscendo che la Camera ,in prima lettura
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ha migliorato il testo originale del disegno
di legge te che un ulteri ore migHoramento lo
ha apportato il Senato, attraVlerso 1e pro:
posle della Sottocommissione solo parzial~
leìente e in misura modesta accolte da lei,
o::J:orevole Ministro, non lo ritiene, valutan-
dolo nel SUI) complesso, meritevole di ap-
prOVaZIO::le, (Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri liscritt:i a parlane per dichiarazione di vo-
to, si dia1ettllra del disegno di legge, ap-
provato artkolo per artioolo dalla 6'" Com-
miss,ione.

RICCI Segretario:

Art. 1.

Il primo comma dell'articolo 3 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 643, e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

«Per gli Immobili appartenenti a titolo
di proprietà o di enfiteusi alle società di ogni
tipo e oggetto e agli enti pubblici e privati
diversi dalle società, compresi i consorzi, le
associazioni non riconosciute e le organizza-
zioni di cui all'articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 598, l'imposta si applica, oltre che
nel casi previsti dall'articolo precedente, al
compimento di ciascun decennio dalla data
dell'acquisto ».

Art. 2.

Al sesto comma dell'articolo 6 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 643, quale modificato dal decreto
del Presidente della Repubblica 23 dicembre
1974, n. 688, sono soppresse le parole: «da
parte di imprese costruttrici ».

Art. 3.

Al primo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
1cbre 1972, n. 643, quale modificato dal de-
creto del PresIdente della Repubblica 23 di~

cembre 1974, n. 688, rulla lettera d), dopo le
parole: {{ trasferiti per causa di morte »,

sono aggiunte le parole' {{ o per atto tra
vivi ».

Al primo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 643, quale modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1974, n. 688, è aggiunta la seguente
lettera:

({ e) degli immobili trasferiti per causa
di morte il cui valore complessivo agli ef~
fetti della ,imposta sul valore globale del~
l'asse ereditario netto non sia superiore a
30 milioni ».

I commi secondo e terzo dell'articolo 25
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 643, e successive modifi-
cazioni, sono sostituiti dai seguenti:

({ Sono esenti dall'imposta di cui all'arti-
colo 3 gli incrementi di valore:

a) degli immobili appartenenti allo Sta-
to, alle regioni, alle province, ai comuni e ai
relativi consorzi o associazioni dotate di per-
sonalità giuridica;

b) degli immobili appartenenti ai sog-
get1Ji indioati ai nn. 3, 7 e 15 dell'articolo 16
del testo unico delle leggi sull'edilizia eco-
nomica e popolare approvato con il regio
decreto 28 aprile 1938, n. 1165;

c) degli immobili appartenenti agli enti
I di cui alla lettera c) dell'articolo 2 del decre-

to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 598, destinati all'esercizio
delle attività istituzionali;

d) dei fabbricati destinati all'esercizio

di attività commerciali e non suscettibili di
diversa destinazione senza radicale trasfor-
mazione e degli immobili destinati all'eser-
cizio di cave e torbiere e relative pertinen-
ze, semprechè l'attività commerciale sia in
essi esercitata direttamente dal proprietario
o dall'enfiteuta. Nei confronti delle società
che esercitano esclusivamente attività di lo-
cazione finanziaria l'esenzione si applica an-
che per i fabbricati dati in locazione;

e) degli immobili totalmente destinati
allo svolgimento ad opera dello stesso pro-
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prietario o enfiteuta di attività assistenziali,
previdenziali, sanitarie, didattiche, culturali,
ricreative e sportive;

f) degli immobili totalmente destinati
allo svolgimento delle attività politiche dei
partiti rappresentati nelle assemblee nazio~
nali o regionali; delle attività culturali, ri-
creative, sportive ed educative di circoli ade~

l'enti ad organizzazioni nazionali legalmente
riconosciute; delle attività sindacali dei sin~
dacati dei lavoratori, dipendenti ed autono~
mi, rappresentati nel Consiglio nazionale del~
l'economia e del lavoro; dei fini istituzionali
delle società di mutuo soccorso;

g) degli immobili destinati all'esercizio

del culto, purchè compatibile con le dispo~
sizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione;

It) degli immobili di proprietà degli enti
di sviluppo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1966, n. 257;

i) degli immobili di proprietà della Cas~
sa per la formazione della piccola proprietà
coltivatrice di cui al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 5 marzo 1948,
n. 121.

Per gli immobili di cui alle lettere c), e),
f) e g) del comma precedente l'esenzione si
applica a condizione che al compimento del
decennio la destinazione ivi indicata duri
da almeno otto anni.

L'imposta di cui agli articoli 2 e 3 è ridot-
ta al 25 per cento per gli incrementi di va-
lore degli immobili di interesse artistico,
storico o archeologico soggetti alla legge 10
giugno 1939, n. 1089, a condizione che in base
a certificazione del competente organo della
pubblica amministrazione gli obblighi stabi-
liti per la conservazione e la protezione del~
!'immobile risultino adempiuti fino alla
data del suo trasferimento o a quella del
compimento del decennio ».

All'artiwlo 25 del decreto del Presidente
deLla Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e
successive modiHcazioni, sono aggiunti i se-
guenti commi:

« L'imposta di cui all'artkolo 3 è ridotta:

a) al 50 per cento per gli incrementi di
valore degli immobili appartenenti agli enti
di cui alla lettera c) dell' articolo 2 del de~
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creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 598, non destinatli all'eser~
cizio delle attività istituzionali;

b) al 40 per cento per gli incrementi di
valore dei terreni o fabbricati destinati ad
esercizlio di attività agricole o fOlrestali, sem-
pre che l'attività agricola o forestale sia in
essi esercitata direttamen1Je e continuativa~
mente dal proprietario o dall'enfiteuta ed
a condizione che detti terreni non siano com~
presi in piani urbanistici particolal'eggiati o
lottizzazioni <conyenzionate che ne modifichi-
no la destinazione;

c) al 20 per cento per g1i incrementi di
valore degli immobili non destinati all'eser-
cizio delle attività istituzionali, appartenenti
agli enti che gestiscono forme di previdenza
ed assistenza sociale a norma della legge
30 aprile 1969, n. 153.

L'imposta di oui all'articolo 2 del decreto
del Pl'esidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 643, è ridotta al 50 per cento per
gli incrementi di valore deg1i immobili tra-
sferiti a causa di morte in linea retta o' in
favore del ooniuge ».

Art. 4.

Sono soppressi i commi terzo, quarto e
quinto dell'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu~
mero 643, e successive modificazioni.

Le altre disposizioni del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 643, e successive modificazioni, relative al~
!'imposta di cui all'articolo 3 del decreto
stesso, si applicano a tutte le società ed enti
indicati nell'articolo 1 della presente legge.

Art. 5.

Le disposizioni previste dall'articolo 6, se~
sto comma, e 15 del deoreto del Presidente
della Repubb1ica 26 ottobre 1972, n. 643,
come modificate con l'articolo l,del decreto
del Presidente della RepubbHca 23 dicembre
1974, n. 688, si applicano anche ,ali rapporti
d'imposta pendenti alla data di 'entrata in
vigore della presente legge.
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Le dispasizioni contenute nel quarto cam-
ma dell'articolo 25 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottob~e 1972,
n. 643, nel testo modificato dall'articolo 3
della presente legge si applicano anche se
l'obbligo della dichiarazione è sorta ante-
riormente allo gennaia 1976.

Art. 6.

Il terzo comma dell'articolo 20 del de-
creto del Presidente del,la Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 643, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

« L'avviso di accertamento deve essere
notificato nei termini e con le modalità sta-
bilite per l'imposta di registro ovvero, nei
casi di acquisto a titolo gratuito, nei termi-
ni e con le modalità stabilite per l'imposta
di successione; per le spese relative a beni
caduti in successione, denunciate ai sensi
del t'erzo comma dell'articolo 18, il termine
decorre dalla data della denuncia. Per l'ap-
plicazione dell'imposta per decorso del de-
cennio l'avviso deve essere notificato entro
tre anni dalla data di presentazione della
dichiarazione. Se il valore iniziale o finale
deve essere stabilito sulla base dei corrispet-
tivi determinati ai fini dell'imposta sul va-
lore aggiunto l'avviso può essere notificato
fino al 31 dicembre del quarto anno solare
successivo a quello in cui è stata presentata
la dichiarazione ».

Art. 7.

Le disposizioni degli artico l,i precedenti
hanno effetto dalla gennaio 1976, salvo quel-
le di cui all'articolo 6 che si applicano dal
1° gennaio 1975.

Le società e gli enti ai quali !',imposta vie-
ne estesa per effetto dell'articolo 1 devono
presentare la dichiarazione, relativamente
agli immobili per i quali il primo decennio
è già scaduto alla data dello gennaio 1976,
entro il 31 luglio 1976, e slJiocessivamente
entro il 31 luglio dell'anno di compimento
di ogni ulteriore decennio.

Art. 8.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
neLla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di Legge nel suo camplesso. Chi lo
approy;a è pregato di alzare la mana.

1': approvato.

Discussione e deliberazioni su domande
di autorizzazioni a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
n'O reca l'esa-me di due domande di autoriz-
zazione a prooedere in giudizia.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore CucineUi, per lÙoncorso nel rea-
t'O eLiabuso di ufficio (arÌiiooli 81, 110 e 323
del oodioe penale, Il della l-egge 29 aprHe
1949, n. 264, e 33 e 38 della Legge 20 maggio
1970, n. 300) (Doc. IV, n. 144).

Ha fa-ooltà di parlal'e -il relatore.

M A R I A N I, re/atare. La Gi!UIlta delle
elezioni e delle afUtorizzaziollli a procedere
ha preso in esame la posizione del collega AI~
do Cudnelli il qual'e è stato denunciato da
tale Dall'Aquila ripeiutamente, prima al pro-
curatore deHa Repubblica, ,poi al pr:ocurato-
re generale, i quali hanno archiviato le pra-
tiche r:elative, e poi al pretol'e di BeneventO'
che ha chiesto l'autorizzazione a procedere
per violazione della legge sul callacamento
e dellO' statuto dei lavO'ratori e per abuso di
ufficio.

La situazione Ièla seguente: il senatore Cu-
dnelli era assessore neIla giunta provinciale
di Benevento e come tale ha votato una deli-
bera iConla quale venivano assunti dei bidel-
li in attesa del concorso. Skco011e vi eranO'
degli esposti, fatti dal Da1'l'AquHa, l'ispetto-
re della'Voro li ha inoltrati all'autO'rità giudi-
zia:ria; ma all'udienza del 25 settembre 1974,
nel corso della quale è stata imiziato il pro-
cesso a carico del Presidente della provin-
da, pmma che fosse esteso agli assessori, ha
dichiarato testualmente: «I bidelli fanno
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parte della manavalanza generica e come ta-
li debbono essere rIchIestI aIl'ufiìcio di ,collo~
carrnento. Per quel che ne so, non esiste runa
categoria di bidelli ». Ora, tamto il regola~
mento della pravincia quanto la legge sul
caLlocamenta stabiliscano che si deve chie-
dere .agli uffici di collocamento. l'avviarrnento
di disoccupati quando. esiste una .categaria e
quando in questa stessacategaria risultino.
dei disaccupati. Nel caso in esame non esiste~
va la categaria dei bidelli pressa l'ufficio. di
callacamenta nè esistevano. disaccupati del~
la stessa categaria.

n'al,tra parte ci troviamo di fronte ad una
strana situaziane perchè vi sano dei iPrece~
denti, delle sentenze ,che staibHiscona che
questi reati callegiali non si sa se siano veri
e propri reati e qui non si d~oe neppure se il
senatore Cucinelli ha vatato a favore dell'as~
sunziane praVìVisoria di questi bidelli; si di-
ce semplicemente che ha partecipato al v(}-
to. Tra l'altro quel vota era segreto. Delre-
sto doveva pur partecipare il senatore Cuci-
nelli a quella ,riunione della Giunta.

Debba osservare che le precedentI ar-
ohiviazioni del pracuratore della Repubblica
e del procuratore gem.erale hanno fatta du~
bitare la Giunta che l'azione Ipenale non
fosse del tutto esente da finalItà perse-
cutori/e da parte di qualcuno.. Quindi, lI1el~
l'esame co.mplessivo de1l'indG1jgine,la Giunta
ha ritenuto di proporre di ,respingere la ri-
chiesta di autarizzazione a procedere, a parte
tutta la giurisprudenza esistente in propasita
e a Iparte il fatto che anche la Corte dei conti
ha dichiarata in casi analoghi che non si deve
addebitare ai singolicamponenti l'eventuale
maggiore spesa quando 'Vi sia stata iUna /con~
troipresltazio.ne come vi è stata da parte ,di
questi bidelli. Pai il cancorsa fu fatta; quin-
di la delibera non costituiva una finzione ;per
assumere persane a piacere dei singali cam~
panenti della Giunta, ma in realtà è sta-
ta una decisiane temparanea necessaria
perchè le scuale caminciavana e i pre-
cedenti bidelli erano. andati a ripasa.

Quindi ,la Git1J[ltaha ritenuto di proporre
all'Assemblea la negaziane della concessiane
dell'autorizzazione a prooedere.

Prego i calleghi del Senato. di adeguarsi
alle canclusiani della Giunta.

P RES I D lE N T E. Metto ai voti la
propasta della Giunta de'Me elezioni e delle
immunità parlarrnentari di non concedere
l'autorizzaziane a pro.cedere ,cantra il senata-
re Cucinelli.

Chi l'approva è pregata di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pra-
cedere in giudizio ,contro il sem.atore Cengar~
le, tper concarsa nel reato di peculato (a:rti~
cali ,sl, 110 e 314 del iCodke penale) (Doc. IV
n. 145).

Ha facoltà di parlare i,l relatoI1e.

D E C A R O L IS, retatore. Signor Pre~
sidente, onarev,oli colleghi, il sostituto IPro~
curatore deHa Repubblica presso il tribuna-
le di Milano. ha chiesto l'auto.rizzazione a pro~
oec1ere .contro il senatore Cengarle per con-
carso nel reato di peculato, per avere, d'inte-
sa ,con il dottor Franco Briatica, quest'ulti-
ma quale presidente della GESCAL, distratto
a SiU'Ofavare dei casiddetti ({ interesSti extra })

di pertinenza della GESGA!L sul deposito co-
stituita da questa ente presso la Banca Unia-
ne di Milano.. Assume il magistrato che la
GESCAL ebbe ad effettuare un deposita di li~
re 10 miliardi, pattuendo. un interesse ufficia-
le del 5,75 per cento, re,gola:mnente pagato al~
la GESCAL, ma che risultano. carrisposte dal-
la Banca Unione anche altre samme, con rife-
rimento. a tale depasita, a varie persone, tra
le quali il senatare Cengarle; che il dattor
Briatica si determinò a castituire il depasito
di 10 miliardi su sallecitazione del senatare
Cengarle, dell'ex senatore Iannuzzi e della
signora Maria Luisa Ruggiero; .che,lperaltra,
i,ldottor Briatioo, interrogato come teste, ha
negato di aver ,pattuito con la Banca « inte~
ressi extra}) e ha affermata di aver sempre
ignorata che tali interessi venivano. corri-
sposti; che, in definitiva, all'O stato degli atti,
la fattispede penale dovesse essere inquadra~
ta nel peculato Iper distrazio.ne, per ingiusto
prafitto di 175 milioni, conseguita ai danni
della GESCAL.

Il senatore Cengarle, udito dalla Giunta
nella seduta del 30 attobre 1975, ai sensi del~
l'articala 135 del Regalamenta del Senato.,
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ha respinto l'acausa, assUiIDendo di aver co~
nosciuto il dottor Bordoni della Banca Unio-
ne ,per normali operazioni finanzia;rie che in~
teressavano operatori economici del suo col-
legio e che in tale occasione il Bordoni ebbe
modo d1 esprimere il nuovo indirizzo che ,la
Banca intendeva seguire e cioè quello di3ip-
poggmre finanziariamente alcune forze poli-
tiJohe, per .cui, conoscendo le difficoltà in cui
versavano tuttI gli organi di stampa dei par-
titi politici, e quindi anahe « 7 gioI1Ili», pub-
blicazione fìancheggla[nce del gruppo poH-
tico >Qui appartiooe il senatore Cengarle, si
otlerse di dare un contributo.

Il senatore Cengarle ha riferito ,che un pri-
mo versamento fu effettuato nel febbraio
1973, per un importo di 50 milioni, in die.
ci assegni circolari intestati a un nomina~
tIVO che egli ritenne essere quello del fun-
zionariO' che li aveva fatti emettere, tutti gi~
rati e che egli ritirò materialmente; ohe fir-
mò la distinta degli assegni che furono da lui
oOonsegnati all'mcaricata del gruppo politico,
signarina Anna Maria d'Amica. n senatare
Cengarle ha altresì precisato di aver ritirato
altri assegni, per un ulteriare irmporto com-
plessivo di 50 milioni nel gennaio 1974,
senza che gli fosse richiesta alcuna fir-
ma sulla distinta e che anche tali assegni diu-,

l'Ono da lui consegnati agli incaricati dell' edi-
toriale «Sette », editrice di «7 giorni» (si-
gnorima Anna Maria d'Amioo e onO'revole
VIttorino Carrà) nonchè del periadica «Vi~
cenza Domani}) e dei!.rrstituto eli cultura dei
lavoratori (signor Francesco Guidolin), i
quali tutti li riscossero e utilizzarono ai ,fini
cui erano destinati.

n senatore Cengarle ha, quindi, affeI1mato
che nessuna connessione vi è ,mai stata nè po-
teva esserci ,con il deposito effettuato dalla
GESCAL e che la sua sollecitazione nei con-
fronti del .dottor Briatico iper caldeggiar,e ta~
le deposito presso la Banca Unione si limitò
ad una 'generica e superficiale azione, con~ '
cretatasi in una a due telefO'nate, nelle quali
ebbe da parte del dauar Briatica la rispasta:
«Anohe tu? Questa si fa raccomandare da
tutti! »

Il senatore Cengarle, infine, dopO' aver ne~
gata di ,conascere la signara Maria Luisa Rug-
gierO' e il senatare Jannuzzi, ha ribadita di

aver cansiderato la dazione di queUe somme
quale libera erogazione di lUna banca privata
ad un giornale e ad altre attività di un grup-
po politico.

Il senatore Cengade ha altresì pradotta
un'ampia rassegna di articoli di giornale e di
slaillipati vari, dalla ,quale si .desUiIDeohe il
faHo, pur marginale ri~petta al ben più cla~
mO'raso pracedimento rpenaIe p,er :bancarotta
fraudalenta e altri reati societari instaurato
a carica di Michele Sindona, ha arvuta un
grande rilievo sulla stampa nazionale, setti~
manale e quatidiana, ed aillJchesulla stampa
di pa1rtita, divario odenta;mento paliti.ca,
fÌ1naaLla stampa locale, .difEusa nel territario
del collegio del senatore Cengarle. Il fatto,
inaltre, risuJta pesantemente utilizzata a fini
di denigraziane palitka.

Oocorre, in 'prapasito, sattalineare came
ciò sia avvenuto sia irridendo al passato di
sindacalista di matrioe cattalica del CeTIigar~
le, sia sottolineando in modo clamoroso il
cantrasta fra l'ruppartooenza del Cengarle ad
una corrente della Democrazia cristiana, che
si colloca a sinistra nello schieramento in~
tema di questo partito, e la Ipresunta appro~
priaziane di denari appartenenti ai larvora-
tari, sia infine per atta.ocarla anche all'inter~
1Jladel partito stesso in una .dialettica paliti-
ca dai contorni poco limpidi.

PeraltrO', tutta ciò qui interessa solo per
evidenziare cOlme la strumentalizzazione a fi-
ni paHtid sia stata veramente vasta ed arti~
calata, diretta in varie direzioni .e, sOlprattut~
tO', abbia avuta inizio in una forma per la
quale, anche prescindendO' da aziani giudi~
ziarie in corso o anticipando natizie ad esse
relative, persane cainvolte in scàndali filJ.an~
ziari hannO' cercata di rilancialI'e aocuse di re~
sponsabilità di altra genere verso personag-
gi più o meno in vista del mondo politico od
ecanamka, eon il sistema dell'intervista gior-
nalistica o del memariale, il cui tono .appare
spessa suggerita da1Ja preOroaupaziane di di~
fendersi diluendO' le proprie responsabilità
con una pubblica, corale chiamata di carreo
a sfondo morale~politico, pittosto che at-
traversa gli strumenti appliestati dall'ordina-
mento giuridico per l'effettiva ricerca della
rverità.
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Tutto ciò induce ad un attento esame degli
elementi posti a base della richiesta di auto-
rizzazione a procedere.

OocoI1re in prirmo luogo osservare come il
senatore Cengarle ahbia spontaneamente di-
chiarato alla Giunta di aver materialmente
ritirato gli assegni non per soli 50 milioni
(come risulta dalla richiesta di autorizzazio-
ne) ma per 100 milioni dalla Banca Unione,
fatto che non emergeva nè dall'istruttoria
penale nè dall'indagine contabile d~gli ispet-
tori deUa Banca d'Italia, ed abbia altresì do-
cumentato il versamento di tali importi an-
che su libre1:ti di risparmio che, 'per la loro
doppia intestazione e per altri elementi, ap-
paiono chiaramente destinati alla raocolta
di somme per il finanziamento della stampa
llegata alla già citata corrente interna della
Democrazia cristiana e di altre atthTità cul-
turali e politiche, in un periodo in lOui, co-
me è noto, ancora non iVigeva il sistema del
finanziamento pubblIco dei !partiti.

Ciò <costituisce atto di lealtà nei confronti
dellParla:mento le testimonianza di buona fe-
de che la Giunta ha apprezzata e che non Q)Uò
essere ignorata neìla valutazione complessi-
va delle dichiarazioni rese dal senatore Ceno
garle, come pun7 non può es.sere ignorato il
fatto certo, confermato dalla relazrione del
sostituto procuratore presso il tribunale di
Milano e dalle prove in atti, che il senatore
Cengade non ha mai personalmente incas.
sato gli assegni, ma si è limitato a ritirarli
materialmente, mentre i titoli furono incas-
sati da !persone che avevano il GOillùJitodi ge-
stiJ:1ei fondi Illecessari per le già dtate atti-
vità editoriali a livello nazionale e locale e
iper il funzionamento del1'Istituto di cultura
dei lavora,tori <consede in Vioenza

Tutto ciò premesso, il relatore intende in-
nanzitmtto rileva.J:1ecarne appaia, allo stato
degli atti, non <convincente la qualificazione
gituridi,ca del fatto, inquadrato dal sostituto
procurator,e della Repubblica nel reatO' di
peaulato, seppure in forma problematica.

Infatti, risulta evidente dagli atti che la
pattuizione tra la GESCAL e la Banca Unio-
ne riguardava il riconosdmento degli inte-
l'essi ipari al 5,75 per cento, che tale pattui-
zione fu regolaI1mente fOllmalizzata e che Iper-

tanto alla GE<SiCA:LspettavanO' le sOlillme,cor-
rispondenti, nè queste, entrate nella dispo-
nibilità giuridico-<finanziaria dell'.ente, risul-
tano essere state poi distratte. Diversa è in-
vece l'origine del1e somme defìni~e impro-
priamente «interessi extra »: si tratta di som-
me che furono elargite direttamente dalla
Banca Unione al senato.Iie Cengarle e ad altre
persone e, non potendosi dUibitare che la
Banca Uniane sia un 'ente privato 'e non pub-
blico, .non può ipotizzarsi illpeoulato, qual'll1Il-
que sia stato il meccanismo di calcolo di tali
somme e nonostante le iInJputazioni contahi-
li delle medesime, che restano fatto interno
della banca erogante, neppure noto ai pren-
ditori degli ass.egni.

Anzi, iIll praposito, .occorre osservare che
tale imputazione contabile, lungi dall'appari~
r,e !prova dell'appartenenza di dette soma:ne
alla GESCAL, il che è palesemente con tra-
statato dal fatto che dalla stessa documen-
tazione, conservata agli atti della Banca e te-
nuta a disposizione degli ispettori della Ban-
ca d'Italia, -emerge contestua1mente e chiara-
mente la diversa effettilVa destinazione degli
irmporti cOllrispondenti, trova invece ;ragione
solo nella necessità di apprestare una giusti-
lficazione apparente ,e solo fOllmalmente cor-
,retta, in relazione all'attività bancaria pro-
pria dell'istituto, in sede di redazione del bi-
lancio reale.

Ciò chiarito, è evidente che la GESCAL
non ha subìto aloun danno, anahe in consi-
derazione del fatto che in quel !periodo il tas-
so del 5,75 per cento, soprattutto per deposi~
ti liberi effettuati da enti piUlbiblicidi rileva:n~
te peso economico e con grandi dispoI\iibHità
di denaro liquido, si deve considerare supe~
riore alla media, ,particolarmente in relazio-
ne agli indirizzi delle autorità monetarie na
zionali (ancoIichè non £ormalizzati ma nato-
riarnemte suggeriti) le quali temono che alti
tassi siUgli ingenti' depo.siti di enti pubblici
possano influire troppo Ipesantemente sul co-
sto del denaro, mentre, anzi, il tasso d'i:nte~
resse contenuto in tale settare campensa 11
tasso maggiore che il sistema bancario, in re-
gime concorrenziale, è costJ:1etto stPesso a Ti.
,conoscere a depositi effettuati da pri,vati, al
fine di raccogliere risparmio per garantire
la propria liquidità.
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Ciò, d'altra parte, è dimostrato anche dal
rilievo che dai documenti contabili della
Banca Unione il tasso ufficiale riconosciruto
e pattuito sul deposito della GESCAL aIll-
mentò :fino a giungere a quello dell'1l,875
per cento nel 1974, in relazione ai noti prov-
vedimenti in materia creditizia disposti dal-
l'autorità monetaria del nostro paese, per
combattere l'inflazione, iPur mantenendosi
notevolmente al di sotto dei tassi praticati
in quello stesso periodo dal sistema ban-
ca:rio italiano nei confronti della clientela
normale.

In proposito OOCOrJ:1eosservare che dalla
relazione del Governatore della Banca d'Ita-
lia all'assemblea generale ordinaria dei par-
tecipanti, tenuta in Roma il 31 maggio 1974,
i tassi d'interesse passivi su conti ,correnti
liberi (quale era queLlo de,lla GESCAL) nel
1973 sono contenuti nelle seguenti medie tri-
mestrali, per depositi superiori a 20 milio-
ni: iPrimo trimestre, 4,28 per cento; secondo
trimestre, 4,35 per cento; terzo trimestre,
4,60 per cento; quarto trimestre, 4,67 per
cento. Se si considerano poi i depositi vin-
cohti, i tassi risultano essere rispettivamen-
te del 4,45 per cento, del 4,49 per cento, del
4,73 per cento e del 4,68 per cento.

Tali interessi, come è 'evidente, sono tutti
inferiori a quelli riconosciruti alla GESCAL
nella misura del 5,75 per cento.

Tornando, quindi, alla quaJificazione giu-
ridica del fatto, se è pur vero che essa può
mutare nel corso dell'iistruttoria e, entlro
certi limiti, ,finanche in sede dibattimentale,
è per lo meno singolare come, in questa fase
dell'istruttoria, essa sia stata determinata

'
in modo così difforme dalle risultanze finora
acquisite e logicamente interpretate, mentre
~ppare per 10 meno macchinoso il tentatirvo
della pubblica accusa per coinvolgere in qua
lu:nque modo il dottor Driatko nella presun-
ta pattuizione di tale somma, essendo neces-
saria la qualificazione soggettiva del reato.

Nè appare, infine, ipotizza:bile, secondo i
fatti prospettati nella richiesta, il reato di
concussione, per il quale il soggetto attirvo
dev,e pur sempre essere un pubblico uffidale
e i cui elementi oggetti1vi non emengono af-
fatto dalla relazione del sostituto procurato-
re della Repubblica.

Per tutte le considerazioni svolte, la Girun-
ta, dopo ampia ed approfondita discussione,
valutato il caso sotto il profilo soggettivo,
in ordine alla personalità ed al comporta-
mento del senatore Cengarle; sotto il profilo
,oggetti,vo, in relazione agli elementi raccolti
sia nell'istruttoria svolta dal giudice sia di-
rettamente dalla Giunta medesima ed infine
sotto il profi'lo di un'ampia prova di strumen-
talizzazione politica che rende fondato il so-
spetto di una vasta azione tendente a limi-
tare le libere e legittime ~prerogative, garan-
tite dalla Costituzione, sulle quali si fonda
l'eserdz~o del mandato iParlamentarie, ha de-
liberato, a maggioranza, di proporre all'As-
semblea la reiezione della domanda di a>uto~
rizzazione a procedere.

LUG N A N O. Domando di ;parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

LUG N A N O . Desidero esprimere il no-
stro dissenso ohe, in verità, ai pare esca raf-
forzato dalle argomentazioni che l'Assemblea
ha potuto ascoltare dalla voce del J:1elatore
De Caroli'S. Nessuno di noi ,discute sul fatto,

, per esempio, che lo stesso senatore Cengarle
ha riconosciuto di arverricevuto 100 e non 50
milioni ,e che questa dichiaraz,ione di ricono~
sdmento l'ahbia fatta in runa fase nella qua-

i le niente ancora era stato appurato, anzi vi
era soltanto un'accusa che pa,dava di 50 mi-
lioni, come risulta anche dai documenti con-
trubiLi allegati alla dchiesta di autorizzazio-
ne a procedere. Così nessuno contesta ,che vi
sia anche un'esagerazione, un'esaslperazione
della polemica nei cODlfront~ del senatore
CengarIe da parte di molta stampa, a tutti
i hvelli, ,ohe ci fa pensare e riflettere.

Ma la domanda che noi, onoI'evoli colle-
ghi, intendiamo porre a noi stessi ed a voi è
questa: possiamo credere che, respingendo
la domanda di autorizzazione a procedere
questa sera, quindi pronunciando una vera e
propria sentenza di ,prosciogHmento su fatti
che sono alle prime bat1JUte giudiziarie e
pertanto sostituendoci neUe funzioni rIserva-
,te agili strumenti che la società oivile organjz~

zata appresta a tutti coloro i quali aspirano
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ad un'affermazione di giustizia, questa stes~
sa stampa si astenga dal ditre domani che
il senatore Cengarleè stato salrvato con atto
d'arbitrio, impedendo ad un magistrato di
rkeDcare la verità e di pr'Oc1amarla nei iCOn--
fronti di cMochessia, anohe di un iParlarmen~
tare?

Tutto dò giorva al senatore Cengarle? Nei
slUoiconfronti non ho niente di personale ed

I

Il Gruppo comunista non ha aLcun gusto di
massacro; al senatore Cengarle anzi noi au~
gureremmo di andare dinanzi al magistrato
per poter uscir fuori dalla vicenda a testa al~
ta ed in modo trionfale, re di poter affemna-
Ire nei confronti di chicchessia, imponendo a
tutti il silenzio ~ ed il silen7Jio permanen~ '

te ~ con sentenza del magistrato: ve l'avevo
detto io che si trattava di una semplke ero~
gazione o di una liberale attestazione di sim~
patia :per un gruppo, pet" un indirizzo poli~
tdeo e culturale, Iper un gionnale çhe naviga~
va in brutte acque e che aveva bisogno di es~
sere sostenuto! Potrà dire quello ohe vorrà,
ma dopo. E non saremo noi a ,dolerce:ne.

Domani, la stessa stampa che ha detto nei i

suoi confronti parole pesanti, continuerà ed
esasper..:rà ancora i toni e nessuno di noi,
ovunque S'i trovi, potrà dil'e una parola in
dif,esa del senatore Cengarle rperchè nori tale
parola la vorremmo dire quando vemà fuo-
ri una sentenza di assoluzione del magi stirato
ohe è l'unico OJ:1ganoal quale ci si deve ri1Vol~
,gere in questi casi.

Non sono d'accordo soprattutto perchè le
argomentazioni poste alla base della rei e-
zione di questa domanda di autorizzazione a
procedere sono tali da dover far riflettere tut-
ti noi e da doverci augurare che venga fuori
un aocoglimento della domanda stessa. Che
significa infatti dire: il magistrato ha siba~
gl'iato a qualificare giuridkamente peculato
un fatto che Ipeculato non è? Tooca a noi for~
se dire ad un magistrato che quel fatto non
era da quaUficarsi peoulato ma concussio~
ne o truffa aggravata perchè ,commessa da
pubblico ufficiale o in danno di un pubblico
ufficiale o 'Comunque di una persona che rap~
presenta un .organo Ipubblico? Tooca a noi
stabilire se in un caso cOlme questo il 5,75
per cento versato ufficialmente sia l'interesse
versato o non sia la base su cui si innesta poi

quello ,che è stato imprOipriamente definito
«interesse extra»? Tocca a noi stabilire o
aocertare tutto questo? Tocca a noi aocerta-
re Se questa banca è un ente privato o pUlb~
blico, se il denaro è entrato nelle casse della
GESCAL per poi uscirne a lubrificare qualcu~
no o qualcosa o se questo interesse è andato
a lubrificare qualcuno o qualcosa prima che

entrasse nelle casse della GESCAL? Non mi
pare. e per questa esigenza di chiarezza, per
questo punto di riferimento, soprattutto per~
chè ognuno di noi si sente colpito quando vie~
ne colpito un collega o il Parlamento, que~
sta istituzione sacra a tutti noi, solo 'per que~
steragioni esprimi armo il nostro dissenso

non potendo assolutamente essere convinti
delle ragioni per le quali il senatore De Ca~
rolis e la maggioranza della Giunta hanno
voluto propOl1re all'Aula il rigetto della do~
manda di autorizzazione a procedere.

Sarebbe nell'interesse dello stesso sena~
tore Cengarle, oltreahe di tutto il 'Parlarmen~
to e, in srpede, del Senato de'Ha Re,pubbHca
iJtaliana, ,l'accog1imento di questa domanda
perchè luce vera sia fatta dall'organo che Ila
società civi.le ha apprestato per la difesa del~
la dignità degli uomini onesti.

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. V.orrei solo dire poche-pa~
role, dopo l'intervent9 oosì pacato e nobile
del collega Lugnano, per tog'liere ai miei col~
leghi che si accingono a votare ogni motivo
di dubbio e di perplessità circa questa vi~
cenda e l'acc()igMmento della proposta, for~
mulata dalla Giunta a maggionH1za, di non
concedere l'autorizzazione a procedere.

La Giunta .delle elezioni, in sede diauto~
rizzazione a procedere, ha avuto modo di an-
dare molto a fondo in questo caso e ne Ièuna
prova la analitica, perspicace e molto re-
sponsabile relazione dell'amko De Carolis
ohe togHe ogni dubbio a chi dUlbbio potelva
avere, a chi perplessità 'poteva avere, a ohi
sosteneva o può sostenere ohe sarebbe op-
pmtuno mandarDe davanti al gÌJudice un ipar~
lamentare perchè 'abbia a pulirsi o a vedersi
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pulita la coscienza fino in fondo. Ora, a parte
il fatto che anche i magistrati sono uomini
che errano, io quando debbo giudicare un
collega ohe appartiene al Senato debbo giudi-
carlo con un senso di tremebonda respon-
sabilità percnè mandare al macello giudizia-
rio ~ la magistratura mi scuserà questa

'espressione: absit iniuria ~ un rappresen-
tante del popolo non è cosa da \pooo, quando
abbiamo assistito e assistiamo a tanti errori
giudiziari che ci fanno tremare di paura e di
preocoupazione per le sorti della giustizia
italiana. Ma soprattutto, cOlmemel caso attua-
le, nel caso che stiamo in questo momento
esaminando, quando le carte ci danno una ri-
sposta nettamente positiva sul fatto che nul-
la esiste di men che chiaro nel comportamen-
to del senatore Cengarle, quando quanto egli
ha ricevuto e non incassato ma trasmesso per
il finanziamento di un giornale di corrente
non era affatto denaro che appartenesse co-
munque alla GESCAL ma era una donazione
libera di una banca che voleva cattivarsi una
corrente politica perchè anche le banche pur-
troppo hanno bisogno nel nostlro paese di
appoggi politici, a destra, a sinistra, al cen-
tro, all'estrema destra, o all'estrema sinistra
e via di seguito, ma quando questo non può
costituire reato iperchè del proprio denaro
si può ancora disiPo~re Hberamen1:e così co-
me si desidera fare (interruzione del senato-
re B01ldrini), quando in altre parole il reato
o alcunchè di illecito era assolutamente
escluso primo ictu oculi, era evidente che
non si poteva insistere per l'accoglimento
della domanda di autorizzazione a procede-
re contro il senatore Cengarle. E qui mi si
<consenta di dire che quello che conta è an-
che la personalità del soggetto .che viooe in
discussione. Lo ha acoennato il senatore De
Carolis ma è bene sottolineare che dal pun-
to di vista della personalità morale e dvica
il senatore Cengarle è uomo al di sopra di
ogni sospetto, è uomo che ha consacrato la
sua vita soltanto alla causa dellarvoro e del
progresso dei lavoratori; awarti.ene ad una
circoscrizione vicina alla mia e lo conosco da
moltissimi anni come uomo stimato che non
è capace assolutamente di fare aloul11chè di
men che corretto nel quadro della sua attivi-
tà tanto pubblica come privata. E la perso-
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nalità dell'uomo in queste circostanze e la
sua valutazione contano moltissimo per di-
,pingere e caratterizzare una situazione: si
pensi all'infame campagna di stampa di
cui è stato e sarà oggetto perchè sarà an-
cora aggredito. Ma se la magistratura poi
non condanna i diffamatori, se la magistra-
tura lascia andare le cose, fa dormire la
causa per diffamazione per tre o quattro
anni, intanto un povero disgraziato si sen-
te viHpeso senza possibilità di adeguata di-
fesa.

Ora, se veramente Ic'è I\.1ncaso ]n cui la per-
secuzione che è in atto è palese ed evidente e
il parlamentare ha bisogno di lUna adeguata
difesa, non è possibile, non è concepibile che
qui si abbia ad aocogliere la richiesta di una
autorizzazione a procedere, ma si deve con-
sentlire al Senato di rispondere no ad una
domanda che non ha fondamento alcuno.

Quindi, onorevoli colleghi, onorevoli sena-
tori, votate pure a cuore aperto convinti di
fare un vostro dovere nell'inteIiesse della ve-
rità, della giustizia e di un collega che me-
rita tutto il nostro rispetto e la nostra stima.

P RES I D E N T E. P01ahè ll1essun altro
domanda di parlare, metto ai voti la proposta
della Giunta de'He eleziom e delle immunità
parlamentari di non concedere l'autorizza-
zione a procedere contro il senatore Cen~
garle.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

i Integrazione al calendario dei lavori e auto-
rizzazione alla relazione orale per il dise-
gno di legge n. 2348

T R E U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T RE U. A nome della la Commissione
permanente, propongo di inserire nel calen-
dario dei lavori in corso, ai sensi dell'arti-
colo 55, quarto comma, del Regolamento,
il disegno di legge: Deputati Mammì ed al-
tri. ~ « Istituzione di una Commissione par-
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lamentare di inchiesta sulle strutture, sulle
condizioni e sui livelli dei trattamenti retri-
butivi e nOI\mativi }} (2348), stabilendo di te-
nere per la sua discussione una seduta sup-
plementare nella mattinata di domani, gio-
vedì 11 dicembre 1975.

Chiedo altresì, a nonrna dell'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, che la
Commissione venga autorizzata a riferire
oralmente iSull'anzidetto disegno di legge.

P RES I D E N T E. Non 'essendovi os-
::.ervazioni, così rimane :stabilito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozioil1ç
pervenuta alla Pr,esidenza.

R I C C I, Segretarw:

FERRALASCO, ZUCCALÀ, CIPELLINI,
LICINl, CUCINELLI, DE MATTEIS, MA-
ROTTA, LEPRE, TORTORA, SIGNORI, BER-
MANI. ~ Il Senato,

visto !'impegno sancito nella Costitu-
zione di rendere effettiva la partecipazione.'
della donna all'organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese;

considerata, altresì, la necessità di ga-
rantire alla donna condizioni di lavoro che
le consentano l'adempimento della sua fun-
zione familiare e tali da assicurare alla
madre ed al bambino una speciale, adeguat1
protezione;

rilevato che sussistono tuttora ostacoli
di ordine economico e sociale che, limitan-
dadi fatto la libertà e l'uguaglianza della
donna, impediscono il pieno sviluppo della
sua personalità;

atteso che, in particolare, ,l'ordinamento
produttivo è ancora modellato a misura della
,< condizione maschile}};

tenuto conto che, nell'attuale congiun-
tura economica, le conseguenze sfavorevoll
della ,recessione si riflettono prevalentemen-
te sull' occupazione femminile;

ritenuto che la celebrazione dell'Anno
della donna debba essere l'utile momento

per dare la più ampia attuazione ai dchia-
mati precetti costituzionali,

impegna il Governo a promuovere tutt~
~e necessarie iniziative per rimuovere ogni
ostacolo all' effettiva parità di diritti tra
uomo e donna, ed in particolare:

a prevedere, nella ricol1'\rensione dell'ap-
parato produttivo, modalità e strutture tali
da consentilre alle donne lavoratrici la piena
occupazione e la sa}vaguardia della loro con-
dizione;

a s;fJabiJilI'el'adozione dii onaI1i di JavO'To
elastici per la donna, al fine di consentirle
]'esplicazione della funzione familiare;

a provvedere alla realizzazione di servizi
sociali tali da garantire alla donna una ma-
ternità libera e cosciente ed adeguate con-
dizioni per l'esplkazione della sua attività
di lavoro;

a valorizzare il lavoro della donna nel-
i'ambito familiare e la sua elevazione socia.-
le e culturale, prevedendo anche misure prt;-
"1idenziali e corsi di riquali£icazione per il
~'einserimento nel mondo del lavoro.

(1- 0080)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interrogazio-
ni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ UintelI'rogante,
rif.erendosi alle notizie appa:rs1e IiI 5 dicem-
bre 1975 nelil'artkolo di .fondo del quoti-
diano «Il Tempo », chiede ail Mi[l}iSitirOdi
far sapere:

se g1i .nisul:ti che ILa « ERI - Edizioni J"a-
diotelevisd:one italiana» si sia a:S'silÙU!rata,fin
dal 1969, la collabo:mz,iOll1e del dottarr Fi-
chera, Òtenuto dagl,i «iamiai}> ,aJ1tamente
qualificato come int,e1Iettua1e, anche se il

SuiO nome non è mai finora appalI'so in al-
~Uina biblirograf.ia;

se sia al carrente del fatto che il citato
personaggio, in base al contratto di co\l1a-
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bOlrazione, fosse tenuto a fornilre lIe s~gueiIlti

prestazioni:
1) studi e ricerche relativi ad argomenti

s'Odo~eoonomici per slingo1e pubblicaz'ioni o
collane di pubbrHcaZJioni;

2) suggerimento di opere st,ranilere per
eventuali traduzioni;

3) valutazioni di copioni ,radio,fonki e te~
levisivi agli effetti di una '101'0 pubbHcazio~
ne su ,libri e periodici;

4) indicazlioni di ooUaboratori esteIìni, 1Jra~
dutltol1i, eccetera;

5) proposte di temi di vario carattere;
se ISlia, altresì, a conosoenza del fatto

che una simile fatkosa attività di consulen-
za è stata IDetIìibui:ta da:l1a ERI (una società
che, dipende[]do da:Lla defidtair,Ì1a RAI-TV,
ammi'Dlistra denaro pubhLico) con la somma
di mezzo mi:Hone di IlÌireail mese e che, essen~
dosli il] OOll1ltratto !protn~M'O pier 32 mesi, il suo
tiltolare ha pelìOel)Jito la somma di 16 miMo~
Dli di 1ilre, salvo conguagLi per eventuali ul~
teriori proroghe.

Nel caso che lIe noti:zie di cui sopra l'i-
sUlltino esatlte, l'inter:rogante desidererebbe
ancora sapere:

a) l'effettiva durata della oollaboraZJio~

ne e ,]a iPetrlibuz'ione glob8Jlmente oorrisposta;
b) le traoce lasciate dalla consulenza di

cui trattasi negli uffici della ERI.

Se, infatti, aloUillleprestazioni (suggedmen~
to di tlitoLi, indkaziOini di coJlabora,tori e
proposte di temi) poteva:DJo forse essere ef~
fettuate a mezzo telefono 'Onell corso di ami-
chevoli oonversazioni ai tavolini del bar
sotto casa, ahre, quali gli studi e le ricerche
di argomemui soeio-economici, avrebbero do~
vuto tl:raduDs,i ,in pubblicazioni o coLlane di
pubblicazioni ed essere, tuttora, conservate i

negili all1chivi sOloialli inSiÌieme con li documen- !
ti di maggior pregio ed interesse.

Tenuto conto che «Il'afìfane ERI-Fkhera»
si sarebbe conoretato ment:0e quest'ultimo
ocoupava la canÌca di amministmtolDe della
RAI, nnterrogante chied,e :al MilDliiStro se,
alla luce ditale ep~siOdio, non giU sembri
incompJ1ensibile Ila « disattenzione » deicon~
sligHeri ohe haJDlno proposto e sostenuto la
candidatura del personaggio in ogg,etto aHa
dkezione ddla IIìete TV laica, nella rosa delle

neoenti nomine, liequali mlisU're intenda adot~
tare per ,rioondul1re in «più spli\I'abil aere »

la vita negLi ambienTIi mdiotelevi,sivi, così
pesantement,e inquinata da siffatti moraliz~
za tOlrI-rifOirma tori.

(3-1881)

FALCUCCI Franca, SIGNORELLO, RE~
BECCHINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

SuU'aggressione subìta, il giorno 9 dioembre
1975, a<ll'interno ed all'esterno deU'Univer~
sità di Roma, da studenti di ({ Comunione e

I Liberazione», si chiede di oonoscere lo svol~
gimento dei fatti, le responsabilità accertate
e le iniziative prese, onde prevenire e st'ron~
care atti di v,iolenza, tanto più gravi e preoc~
cupanti perchè rivolti contra giovani impe~
gnati a rafforzare la democrazia partecipa~
tiva nella società.

Consi:derando che il ripetersi di tali atti
ha rev,idente intendimento di creare oondi~
zioni di intimidazione lesive dei princìpi af-
fermati nella Costituzione e dei diritti per~
sonali di libertà da essa garantiti, nonchè

I dello spirito e delle forme di governo demo-
cratico dell'Università voluti dagli studenti,
si sol~ecita il Governo alla più rigorosa at~
tenzione e ad iniziative in ooerenza con la
sua funzione di garante dell'ordine demo-
cratico.

(3 - 1882)

PACINI, SrPORA, NOÈ, SANTALCO. ~~

Al Mmistro dei trasporti. ~ Premesso che
la legge n. 369 del 9 agosto 1974 (Gazzetta
UfficiaZe n. 120 del 23 agosto 1974) pcrew~
de, all'articolo 2, che «La somma di lir'~
8 miHa<rdi, già assegnata, nell'ambito dei 20
miliardi stanziati dall'articolo 1, lettera a),
della legge 25 febbraio 1971, n. 111, alla co~
struzione dell'aeroporto di Firenze, viene de~
stinata al collegamento ferraiViario tra la
Sitazlione di Firenze-Santa Maria NoveiLla e
l'aeroporto "G8Jli1eo Galilei " di cui all'arti~
colo 1 della presente legge », gli interroganti
chiedono di conoscere le ragioni per le qual~
ancora, dopo 15 mesi dalla sua approvazione,
non si è provveduto a dare attuazione all~
disposizioni della sopra citata legge e quali
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praViVedimenti il Minilstra intenda prendere
per assicurare !'immediata inizia dei Javo:r';.

(3 - 1883)

TREU, NOE, VEDOV ATO. ~ Ai Ministri
degli affari esteri e della pubblica istruzione
ed al Ministro senza portafoglio per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerca
scientifLca e tecnologica. ~ Gli interraganti

chiedano di essere infarmati sulla reale gra-
ve situaziane d'incertezza in cui si sta trasci-
nando. !'iniziativa pramassa dall'Uniane del-
l'Europa accidentale per la castituziane in
Milano. di un Istituto. past-universitaria di
alta tecnalagia a livella internazianale, can
la partecipaz>ione elLa co11aboI1alJio[}e di Ga-
verni, 'istituti un:iversil1Jami, enti pubblici ed
arganizzaziani ecanamiche.

In tal sensa, impegni sastanziali e rilevan-
ti sana stati da tempo. assunti, fra gli altri,
da Enti la cali milanesi e lambardi (basta
citare la messa a dispasiziane del grandiasa
camplessa denaminata «Istituto. delle stel-
line », con relativi ,impliianti le servizi).

In accasiane dell'Assemblea dell'Uniane
dell'Eurapa accidentale, tenutasi a Parigi nei
giami 2, 3 e 4 dilCea:nbìI1e1975, il prablema
è stata discussa dalla Cammissiane per la
scienza e la tecnolagia.

Rilevata <l'apprezzabile e generasa parteci-
pazione ,ital<iana, ma, altresì, canstatata l'in-
sufficiente struttura arganizzativa (ridatta
ad un cammissario ed a qua!1che per sana
di servizia), s,i è lamentata pure la mancan-
ta ratifica deg.li aUi convenzianali da parte
di due Gaverni della Comunità, prospettan-
do quindi una radicale modifica delle pro-
poste avviate e della destinazione dell'Istitu-
to. (centro d'informazruone per ,i Paesi del Ter-
zo mondo, istituto internazionale di ricerca
e consulenza saciale, eooeitera), dò che sna-
turerebbe figura e impregni ormai oon:solidati
da parte italiana.

Poiohè alla preminente necess.ità di infor-
mazioni utili da parte dei membri facenti
parte di organismi parlamentavi europei si
devono aggiungere le ovvie esigenze di co-
1l0soenza da parte del Parlamenta naziona-
le e dell'opinione pubblica italiana, si chiede
una sollecita risposta.

(3 - 1884)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BASADONNA. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione, dell' interno e delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che in più occasioni la RAI-TV, nella
diffusione di notizie relative ad episodi di
violenza politica verificati si a Napoli, ha
avallato versioni arbitrarie dei fatti dirette
a discreditare il MSI-Destra nazionale;

che, in particolare nelle edizioni del
« Giornale radio» delle ore 8 e 9 del gior-
no 4 dicembre 1975, ha dato notizia della
aggressione subìta dal diciassettenne Giu-
seppe Fortunato, appartenente ad un'orga-
nizzazione di sinistra, ad apera di giavani ar-
mati di catene, bastoni e ,spranghe di ferro,
della destra politica;

che tale natizia è r:isultata del tutto
inesatta in quanta il giovane ha smentito,
in una dichiaraziane alla stampa, di appar-
tenere a fo:rmazioni giovanili di sill1istra ed
ha, anzi, affermata di professare ideali an-
ticomunisti e di essere stata minacciato in
precedenza da giovani dell' estrema sinistra
per il suo impegno politico, quale rappre-
sentante della lista antimarxista nel consi-
glia d'istituto del VII Liceo classica;

che tale distorta interpretazione dei fat-
ti ha concorsa ad accentuare l'atmosfera di
tensione nel mondo studentesco, provocata
da e,stremisti di sinistra al fine di ostaco-
lare i giovani di opposta tendenza a difen-
dere le loro. posizlioni nelle eleziani in ..;orso
per il rinnovo delle rappresentanze negli
organi collegiali,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare per im-
pedire la sistematica disinformazione della
RAI-TV, che disorienta la pubbliça opinione
e danneggia una sola parte politica.

(4 - 4901)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se carrisponda al vera quanta è
contenuta in una nata della segreteria SFI-
CGIL di Trenta, diffusa recentemente e ri-
presa dalla stampa lacale, in ordine alla
ferravi a Trenta-Mestre, detta comunemente
« della Valsugana ».
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Secondo valie JlOita, da documel11Jti [111pos~
seslso del predetto sindacato, ~isu1ta che {( la
linea della Valsugana è esclusa dal piano
degli investimenti delle ferrovie statali... ed
alcune inderogabili e necessarie proposte di
migliorie non sono state prese in considera-
zione dalla Direzione generale delle ferrovie
statali ».

Sarebbe, inoltre, stata proposta la riqua~
lificazione da secondaria a complementare
della Merano~Malles, mentre la ferrovia {( del-
la Vrulsugana» 'lìimannebbe secondalrìa, pur
avendo un'importanza ben maggiore della
predetta linea.

Si chiede, pertanto, di conoscere in modo
preciso quali siano gli orientamenti della
Direzione generale delle ferrovie statali sul~
la linea Trento~Mestre e quali investimenti
si intendano realizzare per il potenziamento
della stessa, in vista di nuove esigenze più
volte segnalate.

(4 ~ 4902)

DAL CANTON Maria Pia, TREU, BENA~
GLIA, PERRINO, ASSIRELLI, DE PONTI,
SANTALCO. ~ Al Ministro del commercio

con l' estero. ~ Per sapere se dsponda a
veni,tà la noti~i'a secondo ,la quale la {(Fin-
meccanica », a,ttraverso ,la {(San Giorgio » di
La Spezia,vnt'roduce ,in Italia motori per !

eleurodomes>tici dai Paesi dell'On1ernte, in
palrtkO'laI1e dalla RomaJ1>Lae dalla Jugosla-
Vlia, a pnezzo pol>itko nerione del 30 per
cento ai oosti vtallliani.

GH interroganti ~ ove tale notÌ'ZJia dlspon-

da a vef.Ì,tà ~ cm,edolOJo che il Mini,stro inter~
venga i,mmedi,atamente per fermalre un'azio-
ne chjamment,e 1esi,va degl,i interessi della
comuni,tà nazionale:

1) pe~chè aumenta ~l disavanzo de/Ida
billanda dei pagamenti;

2) perchè, mettendo lin Ol1isi un settore
che risulta di notevole supel1proooZJioll1le, crea
di'socoUipaz1one, con ,tutte lie oonseguenze eoo--
nomiche le sociali che in questo momento si
fanno sent:rl1e pesantemente nel nostro Paese.

(4 ~ 4903)

CALIA. ~~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se gli risultino
i gravi danni che ha provocato la recente

nevicata alle colture dell'agro di Santeramo
in Colle (Bari), in particolare agli uliveti, e
che ha seriamente compromesso la produzio~
ne, e, in caso affermativo, se non ritenga
di dover disporre provvedimenti immediati
in favore dei braccianti" dei contadini e dei
coltivatori diretti avvalendosi della legge 25
maggio 1970, n. 364 (fondo di solidarietà
nazionale), onde alleviare le tristi condizioni
dei danneggiati.

Il caso è stato anche denunciato agli orga~
ni regionali ed all'Ispettorato provinciale
per l'agricoltura da parte dell'Amministra-
zione comunale di Santeramo in Colle.

(4 ~ 4904)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Per sapere:

se risponde a v:erÌità che ,aJCiu:n~sost,jtu~
vi p:mculI1atori deLla Re:pubbLica di Roma, in~
terpellat,i dall capo dell'uffiido, dottOil:' EHo
SiOltto, sull'eventualità di is1Jruilre 11processo
oontro i 102 ultras di siniÌ:stra aocusat,i di
a,ssooiazione sovversiva, hannonifiutato l'i[}~
ca\r<Lcocon diverse motÌv:azionli (il oadoo dei
processi, l'oilOJconfessata paur:a del[e intlimida~
zioni già subite dall giudice i,s1J:rut>to~eBuogo
ed ahre ragionO, mentre per l'riiI1Jchiesta sul
presunto golpe di Bomghese i candidati era-
no in molti;

se ,risponde, a'I,tlI'esì, a Vlel1irtàche alcill1i
FIla i piÙ coralgig;iosi si sono r1s,ervati una
J1i1sposta e che soLtanto il sostitruto procUlra-
tOJ1e Paolino Dell'Anno ha acoett'alto !'inca-.
rko, che dov;rà, (peral1Jro, essere diviso con

ahl'i 2 magist;rat1i, stante la complessità del
processo;

se risponde, ~mf.ine, a veiI1iltà che, per le
su accennate lI1agioni, dll rprocesso, trasmesso
da ol,tre 2 anni dall'Uf£ioio IÌJsbruzione, è an~
cora bJoccato a'Ua PIJ:10CU'I1a,nonostante nn-
dubbia perkoloslità dei 102 impl\.1Jtat1idella
SlÌJnÌJSitraextlra~palrlamentalre.

(4 - 4905)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì Il dicembre 1975

P RES I D E N T E. III Senato tornerà
a rÌJunilrsi doman~, giovedì 11 dioembre, in



VI LegislaturaSenato della Repubbltca ~ 24640 ~

526a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 DICEMBRE 1975

due sedute prubblkhe, iLatprÌlmaaHe otre 10 e
la seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del gio.rmo:

I. Discussione del disegno di legge:

Deputati MAMMÌ ed altri. ~ Istituzione
di una Commissione parlamentare di in~
ohiesta sul,Ie stl'utture, sUille condizioni e
sui livelli dei tlfattamenti retributivi e nor~
mativi (2348) (Approvato dalla Camera dei
deputatz) (Relazione orale).

II. Discussione delle mozioni nn. 1 ~0071 e
1 ~0080 concernenti i problemi della con~
dizione femminile.

III. Ratifiche di accordi internazionali.

MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROMAGNaLI CARETTONI TulHa, BO~
NAZZI, BRANCA, aSSIOINI, SAMaNÀ,
BASSO', PARRI, CORRAO'. ~ Il Senato,

viste le conclusioni della Conferenza in~
ternazionale della donna, tenutasi a Città de]
Messico, che iITIiPegnano gli Stati membri
dell'ONU ad affrontare e risolvere iproble~
mi delle donne;

constatando che le donne italiane parte~
dpano a rpieno titolo e con particolare im~
pegno ~ accentuato si negli ultimi tempi ~

allo sviluppo civile e democratko del Paese;
tenendo conto del fatto ahe, attraverso

larghe intese unitarie nel Paese e nel Parla~
mento, sia pure a prezzo di lotte e proce"~
si non faciIi, vi è oggi in Italia una ,legi~
slazione adeguata ai prindpi della Costitu-
zione ed alla realtà del Paese;

considerando, al tempo stesso, che, per
un effettivo raggiungimento dell'emandpa~
zione femminile, appaiono indispensabili ul-
teriori atti legislativi ~ dei quali alcuni
già in sede avanzata di esame in Parlamen~
to ~ ma soprattutto l'effettiva applicazio~
ne delle leggi vigenti;

giudicando ohe l'Anno della donna norr
deve essere occasione di iniziative retoriche
o celebrative, ma deve invece essere stimo~
lo ad azioni concrete,

impegna il Governo ad una spedfica azio-
ne politica di adeguamento e di correzione
per quanto riguarda i problemi femminili
nel campo del lavoro, delle strutture sociali
e sanitarie, dell'istruzione, della politica fa-
miliare, e segnatamente con urgenza:

a garantire l'esercizio del diritto..,dovere
al lavoro, ,00iD.pamtÌrCOIlaI1erigua1:1do aill',ÌiD.se-
rimento delle giovani nel mondo della rpro~
duzione;

ad affrontare i problemi di quelle strut~
ture sociali che più incidono sulla condizio~
ne femminile (Iper esempio, asili nido);

a rendere 'possibile, con atti legislativi
e revisione di strutture sanitarie, l'esercizio
del diritto alla maternità cosciente e respon-
sabile, nonchè alla pianificazione familiare;

ad eliminare :residue discriminazioni ed
ingiustizie, fra le quali, ad esempio, in sede
fislcale, le vigenti norme sul cunnulo dei red~
diti da lavoro, e, in sede previdenziale, la
non reversibilità della rpensione della donna.

(1 ~ 0071)

FERRALAsca, ZUCCALÀ, CIPELLINI.
LICINI, CUCINELLI, DE MATTEIS, MA-
kaTTA, LEPRE, TORTORA, SIGNaRI, BER-
MANI. ~ Il Senato,

visto l'impegno sancito nella Costitu~
zione di rendere e£fettilVa la partecipazione
della donna all'organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese;

considerata, altresì, la neceSrs,ità di ga~
~~antire alla donna condizioni di lavoro che
le consentano l'adempimento della sua lfun~
l'ione familiare e tali da assicurare alla
madre ed al bambino una speciale, adeguata
protezione;

rilevato che sussistono tuttora ostacoli
di ordine economico e sociale che, limitan-
do di fatto la libertà e l'uguaglianza delb
donna, iillipediscono il pieno sviluppo della
sua personalità;

atteso che, in particolare, rordinamento
produttivo è ancora modellato a misura della
«condIzione masohile »;

tenuto conto che, nell'attuale congiun
tura economica, le conseguenze sfavorevoli
della Irecessione si riflettono prevalentemen
re sull'occupazione femminile;



Senato della Repubblica ~ 24641 ~

10 DICEMBRE 1975

VI Legislatura

526a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ritenuto <che la celebrazione dell'AnnQ
della donna debba essere l'utile momento
per dare la più ampia attuazione ai r1chia-
n'lati precetti costituzionali,

impegna il Governo a :promuovere tutt~
le necessarie iniziative per dmuovere ogni
ostacolo all'effettiva parità di diritti tra
uomo e donna, ed in particola're:

a prevedel'e, nella rkonvelt1sione dell'ap- '
parato produttivo, modalità e strutture tali
da consentire alle donne lavoratrici la piena
occupazione e la sa1vaguardia della loro con-
dizione;

a stabirlire ['adozione di orari di lavoro
elastici per la donna, al fine di consentirle
1'esplicazione della funzione familiare;

a provvedere alla realizzazione di servizi
sociali tali da garantire alla ,donna una ma-
ternità libera e cosciente ed adeguate con-
diziOnI per l'es:plicazione della sua attività
di lavOlYo;

a valorizzare il lavoro della donna nel-
l'ambito familiare e la sua elevazione sociD-
le e culturale, prevedendo anche misure pre.
videnziali e corsi di riquaH£icazione per il
reinserimento nel mando del lavoro.

(l- 0080)

Trattati internazionali sottoposti a ratifica,:

1. Ratifica ed eseouzione della Conven-
zjione sul commercio internazionale deMe
specie animali e vegetali in via di estin-
zione, firmata a Washington il 3 marzo
1973 (2279) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti alla Convenzione de[ 12 maggio
1954 per la prevenziione dall'inquinamento
da idrocarburi dene acque marine, adot-
tati a Londra il 12 e il 15 ottobre 1971
(2280) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) .

3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra il Governo della Re-
pubblica italiana e l'Agenzia inte:rna2Jionale
delWenergia atomica (AlEA) concernente i
contdbuti al finanziamento del Centro in-
ternazionale di fisica teodca di Trieste,
£irmato a Vienna il 7-8 agosto 1974 (2284).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


